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somMA R I o LEGGI E DECRETI
PARTE UFFICIALE.

ßenato del : Nomina di cammissari negli U/)tei - Regio ¢çorego
n. 3146 3'), che autorizza il comune di Roma ad applicare
a tutta Città i provvedimenti contemplati negli articoli 12 13,
15, 16, 17 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (ßerie -
Regio decreto n. MDCCIII (Berie 3·, parte supplementare), che
determina le varie attribuzioni della Sezione italiana del Giurò
internazionale della Esposisione in Anversa - Disposizioni fatte
nel personale giudiziario - Decreto del Ministro della Pubblica
Istruzione concernente gli esami di abilitazione all'insegnamento
della computisteria nelle scuole tecniche e normali - Ministero
dei Lavori Pubblici: Circolare n. 11- Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio: (Privative industriali) - Concessionari
della provincia di Roma cAe non pagarono la tassa annuale -
Ministero dell'Interno: Aveisi - Direzione generale dei telegraft:
Avoiso - Direzione generale del Debito Pubblico: Rettillea d'in-
testagione - Amministrazione della Cassa Depositi e Prestiri:
Smarrimento di certilicato.

ßenato del Regno: Resadonto sommario della seduta del 22 giugno
1885 - Gamera dei deputati: Resoconto sommario della seduta
del 22 giugno 1886 - Diario estero - Telegrammi Stefani -
Ballettini meteorici - Listino ufficiale della Borsa di Roma -
Annunsi.

PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli Uffici per l'esame dei seguenti progetti
di legge nell'adunanza del 22 giugno 1885 :

« Nuova proroga del termine concesso ai comuni del comparti-
mento Ligure-Piemontese dalle leggi 29 giugno 1882 e 3 luglio 1884
(N. 206) »:
1° Ufficio, senatore Perazzi - 26, senatore Majorana-Calatabiano -

3*, senatore Piroli - 4
,
senatore Malusardi - 5

,
senatore Basile.

« Proroga del corso legale dei biglietti degli Istituti di emisofone
(N. 207) » :

1* Ufficio, senatore Dozzi - 26, senatore Deodati - 3°, senatore
Trocchi - 4°, senatore Saracco - 5 , senatore Pallavicini F.

« Provvedimenti relativi alle quote minime d'imposta stii terreni e
sui fabbricati (N. 213) »:

1 Ufficio, senatore Tabarrini - 20, senatore Majorana-Calatabiano
- 3

,
senatore Trocchi - 40, senatore Zini - 5°, senatore Basile.

« Approvazione di vendite, permute e cessioni di beni demaniali
(N. 214) » :
1° Ufficio, senatore Vitelleschi - 2 , senatore Doodati - 3°, se-

natore Piroli - 46, senatore Manzoni - 5
,
senatore Amari.

« Leva di mare sui giovani nati nel 1865 (N. 216) »:
1° Ufficio, senatore Ricci - 2*, senatore Sacchi Gaetano - 3°, se-

notore Borelly- 4*, senatore Corsi Luigi - 5°, senatore Torre Fe-
erico.

Il Numero 81.20 (Serie 3') della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth deBa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda colla quale il sindaco di Roma in

relazione a conformi deliberazioni del Consiglio comunale
in data 23 e 24 marzo ultimo scorso, chiede che a sensi
dell'articolo 18 della legge 15 gennaio 1885, num. 2892
Serie 36), il comune silt autorizzato ad applicare al risa-
amento e miglioramento edilizio di questa città le di-

pposizioni contenute negli articoli 12, 13, 15, 16 e 17

puccitata legge, limitando però l'applicazione dell'articolo 13
al Ghetto ed alle due prime zone del rione Regola, ed
eccettuando nell'applicazione dell'articolo 16 il § e;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Roma

in data 23 e 24 marzo 1885;
Veduto il parere emesso addl 4 maggio 1885 dalla De-

putazione provinciale di Roma in omaggio al disposto dél-
l'articolo 19 del regolamento approvato con Regio decreto
12 marzo 1885, n. 3003;
Veduti i ricorsi presentati contro le premehtovate deli-

berazioni del Consiglio comunale di Roma dai fratelli Zevi,
dalla Università dei Mercanti vaccinal i e da alcuni possi-
denti del rione Regola ;
Veduti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885, nu-

mero 2892 (Serie 3¶ e 19 del relativo regolamento ap-
provato con Regio decreto 12 marzo 1885, num. 3003
(Serie 3¶;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzato il comune di Roma ad applicare a
tutta la cittå i provvedimenti contemplati negli articoli 12,



2826 GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO'D'ITAT.TA

13, 15, 16 e17 delÏa legge lŠgexînaio 1Ë85, ni 2892 (Serie 3ý,
colla eccezione del paragrafo à dell'articolo 16, e colla li-
mitazione dell'apphcazione dell'art. 13 al Ghetto ed alle dug
zone del rione Regola specificate nella domanda ed indicate
nel tipo annesso che verrà munito di visto d'ordine Nostro
dal Ministro proponente.
Art. 2. Tutte le opere da eseguirsi in seguito alla pre-

sente autorizzazione sono dichiarate di pubblica utilità.
Art. 8. Sono respinti i summentovati ricorsi presentati

dai fratelli Zevi, dalla Universitå dei Mercanti vaccinari,
e da alcuni possidenti del rione Regola. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legg:
e dei decreti del. Regno d'Italia, maridËndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adaí 18 glagno 1585.
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardanigilli: PESSINA.

t. K La sizioned italiaria del Giuri, appefla' sielio com-
pinti i lavori di questo, presenta al Ministro di Agricol-
tul%; Industria e Coinmercio- una relazione sulla Esposi-
zion'e di Anvei'sa e sulla liarte avuta dall'Italia in quel con-
cói•do internazioriale.
Questa relazione verrà pubblicata negli annali del Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio, e alla com-

pilazione di essa debbono contribuire tutti i giurati della
sezione, rispettivamente per le materie comprese nei gruppi
ai quali essi sono iscritti.
- Art. 6. Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commer-
cio determina l'indennità da pagarsi, secondo i casi, ai giu-
rati tifolari é supplenti ed ai segretari.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo-dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1885.

UMBERTO.
ÛRIMALDI.

li Nuneuro MBOOXXI (Serie 36, parte supplernentare) della
Raccolta ugiciale'delle leggi e -dei decreti del Regno contiene ti
seguente decretop ,

'UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Comitato generale per l'Espo-
sizione univergale di Anversa, che assegna all'Italia 17 giu-
rati ordinari e quattro supplenti nel Giurì internazionale
incaricato di esaininare i prodotti esposti a quella Mostra

e conferire i premi istituiti dal Comitato medesimo;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por

l'Agricultura, Industria e Commercio,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Sezione Italiana del Giuri internazionale alla

Espoáizione di Anversa è composta di dicÏassette giurati
ordinarii, cioð:
Tre nel Gruppo lo (Educazione ed insegnamento - Ma-

teriale e processi delle arti liberali) ;
Quattro nel Gruppo 2° (Mobili ed accessorii);
Due nel Gruppo 36 (Tessuti, vestimenti ed accessorii);
Tre nel Gruppo 4• (Industrie estrattive -- Prodotti gregi

e lavorati);
Uno nel Gruppo 56 (Utensili ed apparecchi delle industrie

meccaniche) ;
Quattro nel Gruppo 66 (Prodotti alimentari) ;
E di quattro supplenti.
Art. 2. Il commissario generale avrå l'ufficio di presi-

dente della Sezione italiana del Giuri.
I giurati titolari sono nominati con decreto Reale, su

proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commer-
eio ; il quale provvede alla nomina dei supplenti e di uno
e più segretari, ÿel servizio amministrativo della Sezionel
italiana del Giuri.
Art. •3. I giurati titolari e suppletivi, adunati sotto la

presidenza del commissario generale, procedono alla ele-
zione di un vicepresidente della sezione del Giuri, prescelto
nel loro seno.

Art. 4. Il presidente ed il vicepresidente hanno la dire-
zione dei lavori e degli studi del Giuri e ne regolano l'an•
damento; provvedono alla surrogazione degli assenti;
prendono cura degli interessi degli espositori italiani, af-

finchè siano difesi e tutelati nel Giuri internazionale: com-
piono quant'altro occorre all'esecuzione degli incarichi af-
ildati. ai giurati italiani.

Visto, Il Guardasigfili: PESSINA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte agl personale giudiziarto:
Con RRedecreti del 22 febbraio 1885:

Bongiovanni Giuseppe, gik ,pretore del mandamento di Assoro, in
'aspâtintivÀ per ruotivi 'di salute, è confermato a sua domanda

nelPaspettativa medesima per altri mesi tre, a datare dal 1 Iparzo

p. ir. con assegno 'corrispondente al terzo dello stipendio, lascian-
doA por lui kadanto Ìó otessiinandamonio;

Gentile Giovanni, già pretore del mandamento di Nicosia, in aspetta-
tIva per motivi.d! fatniglia dal '16'dicembre 1884, e riehfárnato
in servizio dal 1 marzo p. v. ed è destínato allo stesso manda-

mento di Nicosla;
Marullier Giuseppe, vicepretore,del mandamento di Casoria, avente i

requisiti di legge, ð nominato pretore del mandamento di Voltu-

ara Irpina co1Pannuo Äipebdio di lire 2200;
Magitano Giandomenico avvocato esercente in Napoli, avente i requi-

siti dir leggo,' ò'nominato pretore del mandat.aento di Grumo Ap-
pula, colPannuo stlpendio dI lire 2200;

Dobelli Gu'glielnio, vicepretore del 2 mandamento di Mantova, nomi-
nat uditóre in .seguito ad esanie'd! concorso, è confermato

rielle precedenti funzioni di vicepretoto del 2 mandamento di

Mantova;•
Campianf Nicola, viceprotore del mandamento di Lovero, nominato

uditorò in seguito ad esame di concorso, e confermato nelle pre-
cedonti funzioni di Vicoprotore nello stesso mandamento di

Lovere
Vacchelli Giuseppo, uditore avente i requisitt richiesti dall'articolo 40

della legge sull'or inamento giudiziario, è nominato vicepretoro
- del mandamento d'Iseo;

Tabacco IIaurÍzio, avente i réqqlsiti di legge, è nominato Vicepretore
del mandamento di Tortona;

Lo Stimolo Rosarlo, avento si requisiti di legge, è nominato Vicepretore
, del mandamento_ d! Riesi.

De Loca Erniindo, avente. I requisiti di legge, a nominato Vicepretore
del mandamento di- Chieti.

Scarcâla Donionico ävento i requisiti di legge, è nominato vicepro-
tore dél mamlámento di Santa Teresa di Riva.

Vescovi Vincenzo,.avente i requisiti gli'legge, þ nominato viceprotore
M 1° mandamento di Pisa ;

Aventi Prancesco, vicepretore del 1° mmehmenM di Ronn, ò tramu.

tato gl mandamento di Cautellammare di Palermo;
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Cammarota Ferdinando, vicepretore del mandamento San Carlo al-

l'Arena di Napoll, 6 tramutato al mandamento di Potenza.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
Da Prestipino Vincenzo, dalla carica di vicepretore del mandamento

di Santa Teresa di Riva;
Da Micari Nunzio, dalla carica di Vicepretore del mandamento di Santa

Teresa di Riva ;
Da Talice Giovanni Vittorio, dalla carica di vicepretore del manda-

manto di Acqui;
Da Rossi Giacomo, dall'ufficio di uditore con le funzioni di vicepre-

tore presso il mandamento di Pendino di Napoli.
Con Ministeriali decreti del 28 febbraio 1885 :

Consigliere Cesare, pretore det mandamento Portoria in Genova ;
De Franchis Andrea, pretore del mandamento di Cefalù ;
Bosi Felice, pretore del 2* mandamento di Ravenna;
De Mitri Paris! Francesco, 'pretore gik titolare del mandamento di

Positano, in aspettativa per cause di salute, ð promosso dalla 2a
alla 1• categoria a datare dal 1 febbraio 1885, con l'annuo stipendio
di lire 2500, conservando durante l'aspettativa l'annuo assegno di

lire 1000.
Sono promossi dalla 26 alla la categoria a datare dal 1° marzo 1885, con

I'annuo stipendio di Ifre 2500 i signori:
Rigi Francesco, pretore del 7* mandamento di Milano;
Gilardi Edoardo, pretore del mandamento di Langhirano ;
Pacinotti Angelo, pretore del mandamento di Empoli;
Bianchi Modesto, pretore del mandamento di Galliano ;
Deferrarl Francesco, pretore del mandamento di Diano Marina;
Berlese Andrea, pretore del mandamento di Rocca d'Arazzo ;

Greco Michelangelo, pretore del mandamento di Cosenzo ;
Moglia Luigi, pretore del mandamento di San Sebastiano Curone;
Rossi Riccardo, pretore del mandamento di Varese;
Jattici Francesco, pretore del mandamento di Novellara ;
Gasparini Pietro, pretore del mandamento di Livorno ;
Cipollone Vincenzo, pretore del mandamento di Aquila;
Olivotti Antonio, pretore del mandamento di Fuscaldo;
Piccoli Cino, pretore della Pretura urbana di Firenze ;
Taranto Volpetti Antonio, pretore del mandamento di Tennini Imerose.

Con Regi decreti del 1° marzo 1885:

Civello Cesare, pretore già titolare del mandamento di Samblase, stato
collocato in aspettativa per cause di salute con R. decreto 8 ago-
sto 1884, è richiamato in attività di servizio a datare dal 16 feb-
braio 1885.ed è destinato al mandamento di Ustica;

Aldi Bartolomeo, pretore del mandamento di Piazza Armerina, è [tra-
mutato al mandamento di Serradifalco;

Gammarano Giuseþpe, pretore del mandamento di Serradifalco, à tra-
mutato al mandamento di Piazza Armerina ;

Palma Vincenzo, pretore del mandamento di Paternopoli, è tramutato
al mandamento di Cicciano;

Tobia Azzaria, pretore del mandamento di Roccamonfina, è tramutato
a) mandamento di Paternopoli;

Bertoglio Gian Francesco, pretore del mandamento di Govone, à tra-
mutato al mandamento di Leno ;

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

In esecuzione del R. decreto 3 aprile 1870 e del relativo regola-
mento approvato con decreto ministeriale 11 agosto successivo,

DECRETA:

Gli esami di abilitazione all'insegnamento della computisteria nelle
scuole tecniche e normali si terranno in quest'anno nel m'ese di set-

tembre nelle città di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze,
Genova, Milano, Napoli, Roma, Palermo, Perugla, Teramo, Torino e

Venezia.
Gli aspiranti a tali esamt dovranno presentare entro il mese di

lugho, alla presidenza del Consiglio scolastico della città nella quale

intendono sostenerli, la relativa domanda corredata da documenti

comprovanti:
1° Di aver complu i gli anni venti;
2° Di avere avuta buona condotta morale;
3° Di essero atti flsicamente a sostenere le fatiche dell'insegna-

mento;
4© Di avere conseguito il diploma di ragioniere, oppure di avere

insegnato computisteria per tre anni almeno in una scuola tecalca o

normale governativa, comunale o provinciale, o di avere insegnato
matematiche per tre anni in una delle predette scuole essendo in pos-
sesso del rcIntivo diploma di abilitazione.

Roma, 16 giugno 1885.
Per il Ministro: MAarno.-

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

CirCOLARE NUM, Ì Í ggli Û$$Ci d6l It. Û0MMiß$6fißlO $$ ØÊÅd ARA

ministrazioni sociali per fasercizio delle strade ferrale.

In attesa che il Governo abbia disposto per l'organizzazione del

personale dello Ispettorato governativo per l'esercizio delle ferrovie,
in relazione ai contratti approvati con la legge del 27 aprile u. s.,
n. 3048, gli attuali Ullicl del R. Commissariato continueranno provÝI-
soriamente, come per il passato, a provvedere dal 1 luglio p. v. alla

sorveblianza ed al sindacato dell'esercizio medesimo in base al rego•

lamenti in vigore, tenendo conto delle disposizloni dei suddetti con-

tratti e relativi capitolati di esercizio per le tre rett terroviarlo Med!-

terranea, Adriatica e Steula.
Ritenuta però la ripartizione delle ferrovio costituenti le tre attualf

reti cont;nentali fra le due nuove reti Mediterranea ed AdriaticA, si
rende necessario che, senza mutamenti por ora nel personale tecnico
ed amministrativo che attualmente vi è addetto, la sorvegIlanza ed

11 sindacato delle ferrovie stesse siano assegnati a due Uinci principan
stabiliti rispettivamente a Milano ed a Firenze, ove debbono avere

sede le Direzioni generali delle nuove Società escreenti.
Pertanto alla direzione dell'Ufficio principale in Milano, por la retd

Mediterranea, rimane l'ing. capo del Genio civile comm. Gabriele BussL;
ed a quella delPUfBclo principale in Firenze, per la rete Adriatica,
rimane parimenti l'ing. capo del Genio civile comm. Felice Fossatl.
L'Uf0cio principale di ispettorato in Milano provvederà per mezzo

di apposito funzionario alla speciale sorveglianza della linea Milano-

Chiasso. per gli effetti di quanto ð disposto dagli art. 18 del contratto
per la rete Mediterranea e 21 di quello per la rete Adriatica.

In quanto alla rete Sicula continueranno provvisoriamente i due

attuali ufBei di Palermo e Messina nel disbrigo degli affari rispettiva-
mente in oggi loro assegnati, tenuto conto però sempre delle dispo-
sizioni del nuovo contratto di esercizio. Gli ufici stessi, finché non;
sia altrimenti provvisto, trasmetteranno, come in passato, la loro cor-

rispondenza ed i rapporti di servizio al comm. Fossati in Firenze.

Cið premesso, nell'unito prospetto ò indicata la ripartizione degli
Uffici del servizio di sorveglianza delle linee costituenti le nuovo reti;
ed i funzionari preposti alla direzione degli uffici principali, ognuno

per la parte che lo riguarda, cureranno che il servizio proceda nelt

miglior modo possibile, valendosi del personale che attualmente tro-
vasi addetto agli Uffici posti sotto la rispettiva loro dipendenza, non
senza"avvertire che le presenti disposizioni debbono ritenersi di ca-

rattere puramente transitorio, e. ciô nello scopo di dar tempo al go-

verno dl organizzare il servizio di sorveglianza in armonia anche

all'ordinamento delle Direzioni e degli Ulllei locali che saranno istitulti
dalle Società esercenti.
Per quanto poi riguarda gli affari che, anche dopo 11 1° luglio, si

riferiranno alPesorcizio di linee appartenenti o date in esercizio ad

altre Società, ed alle tramvie, gli UtTici principali e loca'i del Cout-

missariato, per la parte che a ciascuno compete, segulteranno nel di-
simpegno del relativo servizio, come attualmente, nel rispetSu rap-

porti fra di loro, e colle Amministrazioni provinciah e pnvate, intext-
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dendosi anche questl servizi afudati agli Uf0ci principall ed UIRei di-
pendenti secondó che le linee stesso o gli Umci locali si trovano
compresi nel riparto territoriale delle nuová tre reti ferroviarie.
Occorre appena di avvertire che flno a Imova disposizione Pattuale

personale dell'UBicio centrale del Commissariato, ordinario e straor-

dinario, per lo ferrovie Romane, e quello del Commissariato per le

ferrovie Meridionali concorreranno a costituire l'UfBeio principale di
ispettorato per la rete Adriatica, nella stessa gulsa che tutto il per-
sonale attualmente addetto all'Ufficio centrale del Commissariato per
l'Alta Italia in Milano costituirà l'Ufficio principale d'ispettorato per la

rete Mediterranea.
Trattandosi che le presenti disposizioni, come già fu avvertito, do-

vranno avere brevissima durata, il Ministero conflda che, malgrado
le esigenze di servizio create dal nuovo ordinamento ferroviario, i
funzionari tutti degli attuali Uffici di Conimissariato, ognuno nella ri-
spettiva sfera di azione, si adopreranno con intelligente operosità
perchè il servizio stesso proceda con ogni possibile regolarità, pro-
curando di eliminare le difficoltà e gli inconvenienti che per avven-
tura si manifestassero durante il breve periodo transitorio che devp .

intercedere alla defloitiva costituzione dell' Ispeitorato Governativo

previsto dalla legge sopra rammentata.

Le Amministrazioni esercenti le Straße ferrate vorranno prendere
nota delle presenti disposizioni transitorie e provvedere, in quanto ad

esse compete, per la loro esecuzione.

Il Ministro: Genu.

Provvisoria distribuzione degli Ullici e del servizio di sorveglianza
dell'esercizio delle l'errovie Continentali e Siciliane

RETE MEDITERRANEA

2. - Ufficio principale a Egilane.

(Comm. Gabriele Bussi, ingegnere calio di 1• classe nel Genio civile '

R. commissario)
orveglia le linee che ha attualmente,4le quali cad6no nella rete Í

Mediterranea, più le linee Alessandria-Placenza-Parma e Parma-Colorno.

8, - Utilelo di Tarante.

(Cav. Francesco Pesapane, ingegnere capo di 26 classe nel Genio civile
sottocommissarlo)

Sorveglia le linee Potenza-Metaponto, Taranto-Reggio e diramaziob
per Cosenza e Catanzaro.

RETE ADRIATICA

11. - Umelo prime ale a Pirenze.

(Óomm. Felice Fossap, ingegnere capo di 16 classe nel Genio civile
R. commissario)

Sorveglia le linee Firenze-Livorno per Pistoja, Bologna-Pistoja, Fi-
renze-Roma, Terontola-Follgno e Tivoli-Mandela.

{Uillei dipendent1)
9. - Umeio di Verona.

(Cav. Luca Mairont, ingegnere capo di 2• classe nel Genio civile sotto-
commissario)

Sorveglia le linee che ha attualmente, estendendo la sua giurisdi-
zione fino a Milano.

8. - Umeio di Belegna.
(Cav. Glovanni Pizzini, ingegnere di 1· classe nel Genio civile sotto-

commissario)
Sorveglia le linee da Milano e Pavia a Piacenza e Bologna, Padoya-

Bologna, Ilovigo-Adria, Ferrara-Argenta, Bologna-Rimini e Castel Bolo-
gnese-Ravenna.

4. - Ilmele di Ancona.

(Cav. Attilio Cattabeni, ingegnere di 36 classe nel Genio civile sotto-

commissario)
Sorveglia le linee da Rimini a Foggia, Ancona-Orte, Terni-Aquila-

Pescara, Termoli-Benevento e Foggia-Rocchetta-Melfl.

4. - Utilego di Napell.
(Cav. Serafino Tarantini, ingegnere di 1a.classe.nel Genio civile)
Sorveglia (le linee Napoll-Foggia, Foggia•0tranto e Bari-Taranto.

RETE SIGULA

(Ufnei dipendenti)
9. - Ef0elo di Hilane.

(Ing. Giuseppe Slrtòri)
Per la speciale sorveglianza della linea Milano-Chiasso.

8. - Ufficio di.Torino

La sorveglianza alla rete Sicula si effettuerà a mezzo dei due UfBci

,

locali già esistenti nell'Isola : a Palermo (cav. Icilio Calvori, sottocom-
missario amministrativo), ed a Messina (cav. Sebastiano Barone, ln-
gegnere di la classe nel Genio civile) con provvisoria dipendenza dal-

' l'attuale R. commissarioicommendatore Fossatl.

(Cav. Vincenzo Crosa, ingegnere capo reggente nel Genio civile Regio N. B. - Sulle singole rett gli UfBci, sia principali che dipendenti, con-
sottocommissario) tinueranno pure il servizio di sorveglianza delle ferrovie concesse

Sorveglia le linee che ha attualmente. od esercitate da altre Società, come pure delle tramvie, in base

4. - Umeio di Geneva. alle disposizioni attualmente in vigore.

(Cav. Giovanni Ighina, sottocommissáio amministrativo)
Sorveglia le linee che ha attualmente· MINISTERO DELL'INTERNO

5. - Ufficio di Pisa.

(Cav. Pasquale Buffa, sottocommissario teêniço)
Sorveglia le linee Livorno-Firenze per Empoli,,Empoli-Siona-Asciano-

Chiusi, Asciano-Montepescali, Livorno-Collosalvetti e Pisa-Grosseto.

O. - Ufficio di Roma.

(Cav. Steinno Talocci, ingegnere di la classe nel Genio civile sotto-

commissario)
Sorveglia le linee Grosseto-Roma, Roma-Frascati e Roma-Napoli.

T. - Ufílelo di Napoll.
(Cav. Ernesto Zocchi, ingegnere di la classe nel Genio civile sotto-

commissario)
Sorveglia le linee Candello-Avellino, Caserta-CastellamniareGragnano,

CÁdola-Nocera e Napoli-Potenza.

AVViso.
Con decreto Ministeriale di oggi è stato gispepto che gli peami di

ammissione agli impießbi di la categoria nell'Amministrazione pro-

Vinciale, indetti col precedente decreto del 7 aprile ultimo, saranno
dati in'Roma a cominciare dal giorno 30 dell'andante mese.

I concorrenti ai detti esami dovranno col giorno 29 corrente pre-
sentarsi a questo Ministero per avere l'indicazione del locale stabi-

lito per i detti esami e dell'ora in cui avranno principio.
L'ammissione sarà notificata ai singoli aspiranti per mezzo della

Prefettura che ha trasmesso la loro istanza al Ministero.

Roma, li 19 gitigno 1885.

Il Direttore aapo della f Divisione
CICOGNANI.
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güTISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

UFFIZIO SPECTALE DET,LA PROPRIET1 INDUSTRTATÆ

ELENCO dei Concessionari di attestati di privative industriali domiciliati nella provincia di Rorna i quali a tutto il 31 marzo1885
non ringta che alhiano pagata lo tassa annuale, prescritta dalla legge, per conservarsi valido l'attestato.

N.D. - Se i medesimi nel termine di 30 giorni dalla data del presente Elenco non faranno pervenire al predetto Ufficio, in originale od in

copia autentica, la quitanza dell'eseguito pagamento, a termini di quanto è prescritto dall'articolo 85 del Regolamento approvato con Regio
decreto 31 gennaio 1884, n. 1674, saranno compresi nell'elenco di prossima pubblicazione, degli attestati che hanno cessato di essere
validi per mancato pagamento della tassa annuale.

COGNOME, NOME A TTESTATO
DOM I C IL IO e

e o o a TITOLO DEL TROVATO
ELETTO

DOMICILIO DEI CONCESSIONARI D A T A 6

1 Sulzer katelli ingegneri, a Parigi Roma, via Paler- 21 ottobre 1875 16 327 15 | Perfectionnements apportés au méca-
mo, 34 nisme de distribution des machines

à vapeur.

2 Siemens et IIalske, Ditta, di Ber- Roma, via Voltur- 27 dicembre 1881 27 227 6 Afachine pour la production de courÃnts
lino, no, 58 électriques continus.

3 Gravler ing. Alphonso, a Parigi. Roma, via Paler- 27 id. 27 230 6 Électro-aimant declancheur ditérentiel.
mo, 34

4 Id. Id. Id. 27 id. 27 231 6 Nouveau procédé de distribution de
l'électricité applicable à la production
de la lumière électrique et à d'au-
tres usages.

5 Id. Id. Id. 10 gennaio 1882 27 273 6 Nouvel organe de machines dynamo ou
magnéto-électriques.

6 Gruson Hermann e Handrick Ri- Roma, via del Pa- 24 ottobre 1882 29 239 6 Motore termo-dinamo a circolazione con-
chard di Buckau-Magdebourg radiso, 38 tinua di vapori o gaz con iniettore

di rigenerazione.

7 Brause Johannes, a Stettino . . Roma, via Paler- 9 novembre 1882 29 267 3 Innovazioni alle serrature per cassette
mo, 34 da imballaggio.

8 Vandermersch Joseph, a Bruxel- Id. 18 id. 29 304 3 Procédé nouveau de nickelage et de
les (Belgio).

,
cobaltoge à épaisseur et au poids.

9 Mart! Fritz e Quaglio Julius, a Id. 20 id. 29 309 6 Moteur à gaz rotatif.
Parigi.

10 Marelli Luigi, a Roma . . . .
- Roma, via del Se- 23 id. 29 318 3 Falciatrice meccanica.
diari, 89

11 Belluni Luigi, a Roma
.

.
.

. Roma, via Urbana, 12 Icembre 1882 29 365 15 Nuovo sistema di latrina perfettamente
153 inodora.

12 Heinisch Johann, a Stettino (Ger- Roma,via Palermo, 13 marzo 1883 30 196 6 Perfectionnements dans les brides poor
mania). 34 chevaux.

13 Blumenstihl comm. Bernardo, do. Roma, via delle Mu- 12 novembre 1883 32 41 3 Nuova sega per pietro di due metri di
miciliato a Roma, ratte, 78 lunghezza per un metro di altezza.

14 Toberentz Robert, a Breslau (Ger- Roma, via Paler. 12 d. 32 42 6 Procédé d'élimination de la cire qui a
tnania). mo, 34 servi à la fabrication des moules de

fonderie à l'aide d'un courant d'air
chaud ou de vapeur. .

15 De Lontkowsky Nicolas, di Pie- Id. 19 id. 32 65 G Perfectionnements dans les magasins
troburgo, extérieurs pour fusils se chargeant

par la culasse.

16 Lemaire et C.le ingegneri costrut- Id. 25 gennaio 1884 32 292 6 Tuybre à eau à circulation constanto
tori, a Parigi. applicable aux forges de toutes sor-

tes et aux haute fourneaux.

Dalla Direzione dell'Industria e Commercio. -- Roma, addl 15 giugno 1885. Il Direttore: A. MONžILLI.
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MÏNISTERO DELL*INTERNO

Avviso di eencorso.
È aþerto un concorso per titoli per la nomina triennale di due me-

dici piaitatori di 3a categoria con l'onorario di lire 1000 per l'[Jilicio
sanitario di Napoli.
Gli aspiranti a tali posti debbono fare pervenire al Ministero del

l'Interno non più tardi del 15 luglio prossimo venturo le loro

domande corredate dei documenti prescritti dal regolamento 19 marzo

1864, comprovanti:
19 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
'2° Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale

Ästinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3 Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
4• Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un Uffizio sanitario del

Regno per un anno;
Lo escrcizio delParte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini; y

Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od alTezioni a

quelle attinenti.
Roma, 3 giugno 1885.

, Il Direttore Capo della 5a Divisione

2 CASANOVA.

NB. Nelfila pubblicazione fatta ieri di questo stesso avviso di con-

cörso si stampõ: un medico visitatore - doveva invece dirsi: due
medici visitatori, come nella presente.

DIREZIONE GENERALli DEI TELEGRAFI

Avviso.
Oggi nella stazione,di tramvla di Vignola, in provincia di Modena,

è stato attivato 11 servizio' telegrafico pel Governolo poi privati, con
orario'liniitato

Roma, li 20 giugno 1885.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmaa n'arrasuzions (in palil ).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per conto,

cioè: n. 805722 d'isodilone sui registM della Direzione Generale, per
lire 2,200 al nome di Sella Emilia fu Maurizio, vedova di Giuseppe
Antonio Fourrat, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministraìione del Debito Pubblico,
nientrechè doveva invece intestarsi a SelÌa Emilia fu Maurizio, vedova
di Giovanni Antonio Fourrat, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento .sul Debito Pubblico, si dif-
tidi chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prinia pubblicazione di q,uesto ávviso, ove non sieno state notificate

oPÙosizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta hierisione nel modo' richiesto.
Roma, il 20 giugno 1885.

Per il Direffore Generale: FoaTUNITI.

AM1WINISTRAZIONE CENTRALE
de11ñ Onssa dei Ëepositi e Pa•ostiti

PRESSO LA DmEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al disposto dall'art. 21 del R. decreto 31 marzo 1864,
numero 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,
numero 1636 sull'affrancámento dei canoni, censi ed altre prestazioni

dovute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi
possa averviinteresse, che è stato dichidrato smarrito il certificato n.2261
emesso dalla ora cessata Cassa dei Depositi e Prestiti di Napoli, per
l'annualità di lire quattro e centesimi ottanta (L. 4 80) a favore della
Mensa vescovile di Monopoli, per completare l'affrancazione di un

annuo censo a detta Mensa dovuto da Palmitessa.Benedetto fu Ono-

frio, e che un mese dopo la presente pubblicazione, se non verranno

presentate opposizioni, sarà.provveduto al domandato rinvestimento

della annualità predetta in una iscrizione di rendita sul Gran Libro

del Debito Pubblico a nome della Mensa stessa.

Roma, 11 18 giugno 1885.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIATÆ

SENATO DEL REGNO

lŒS600NTO SOMMARIO - Luned! 22 giugno 1885.
Presidensa del Presidente Dunano.

La seduta è aperta a ore 3 114.
Verga, tegre¢ario, dà lettura del verbale dell'ultima seduta, che 6

approvato.
Comunicasi un messaggio del presidente della Camera dei deputati

con cui viene trasmesso al Senato il progetto di legge intitolato :
« Riammissione in tempo agli impiegati civili per godere dei bene-
ficii accordati dalla legge 2 luglio 1872, n. 894. »
Accordansi .congedi at senatori Di Bagno e Sealini.

Commemorazione.

Presidente con parole di elogio e di rimpianto commemora la

morte del senatore comm. Napoleone Meuron.
Presentazione di progetti di legge.

Ricotti, Ministro del(a Guerra, presenta il progetto di legge, già
approvato dalla Camera dei deputati, per la leva militare sui nati
del 1865.
Ne chiede l'urgenza, che è ammessa.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, pm-
senta il progetto di legge, già approvato dalla Camera, per : < Auto-
rizzazione di spesa per lo studio di progetti d'irrigazione. »
Ne chiede l'urgenza e Pinvio per lo studio alla Commissione per-

manente di Snanza, quali domande vengono dal Senato accolte.
A nome del Ministro delle Finanze presenta i tre progetti di legge,

già approvati dalla Camera dei deputati, per: « Approvazione degli
stati di prima previsione della spesa dei Ministeri dell'Interno, degli
Alfarl Esteri e della Istruzione Pubblica. »
ll Senato accorda la chiesta urgenza e il rinvio dei progetti stessi

alla Commissione permanente di finanza.
A nomé del Ministro della Marina presenta il progetto di legge già

approvato dalla Camera per la « Costruzione di un fabbricato ad uso

di stazione per l'imbarco e lo sbarco dei passeggeri nel porto di Ge-
nova », e ne chiede l'urgenza che viene dal Senato accordata,

A nome del Mihistro delle Finanze presenta il progetto di legge ,

approvato dalla Camera per « Proroga di termine alla concessione

del sale refrigerante a prezzo ridotto ». Anche per questo progetto
il Senato accorda la chiesta dichiarazione d'urgenza.

Approvazione di un progetto di legge.
Senza osservazioni approvasi il progetto di legge o Proroga al 30

giugno 1885 del termine stabilito dalla legge 8 luglio 1883 concer-

nente il bonillcamento dell'Agro romano. »
Discussione di un progetto di legge.

Discutesi il progetto di legge « Spesa straordinaria di 3,100,000
lire per la Cassa militare. »

Canonico, segregario, dà lettura del progetto di legge, comuni-

cando in pari tempo una nota della Presidenza della Camera dei do•
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putati con cut si avverte che nel testo delParticolo del progetto ð
corso un errore. Invece di riferirst al bilancio del Ministero della

Guerra per il 1883-84, la somma sopra indicata deve riferirsi al detto

bilancio per l'esercizio 1884-85.

Saracco, relatore, fa osservare come la Commissione permanente
di finanza avesse g1h avvertito questo errore.
Fa poi osservare come, in causa di questa altra somma che dovrà

essere conteggiata nelPesercizio 1884-85, verrà la conseguenza che
11 bilancio ufficialo relativo all'esercizio medesimo si chiuderà in di-

savanzo anzichè con una eccedenza attiva, come si fa apparire dal

bilancio di assestamento, la cui discussione si trova appunto all'or-
dine del giorno delle discussioni del Senato.
Ricotti, Ministro della Guerra, riconosce la giustezza dell'osserva-

zione del senatore Saracco. Nota come la spesa di cui si tratta sia

fra le spese necessario. Riguardo alle conseguente contabili che dalla
assegnazione di essa potranno venire al bilancio di assestamento, ri-
sponderà, quando si trovi presante, il Ministro delle Finanze.
Chiusa In discussione generale, Partleolo unico del progetto viene

por la votazione rinviato allo scrutinio segreto.

Approvatione di progetti di legge.
Senza discussione sono approvati i seguenti progetti:
1. Convenzione colla Società della ferrovia Mantova-Modena per

pagamento di opere da essa eseguite nella linea attraverso le fortill-
cazioni di Mantova e Borgoforte;

2. Spesa necessaria per dare esecuzione alla transazione stipulata
tra il Governo e l'Istituto del Sordo-muti di Genova;

3. Concorso delPItalia alla Esposizione internazionale di Anversa

nel 1885;
4. Facoltà all'Associazione della Croce Rossa Italiana pel soccorso

ai malati e feriti in guerra, di contrarre un prestito a premi.
Rinvio della discussione di altri progetti di'legge.

Presidento. Secondo l'ordine del giorno verrebbe ora in discus-

sione il progetto relativo a « Provvedimenti per la marina mercan-

tale ».

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, prega il Sanato
che, considerata la condizione di dimissionario in cui si trova il Mi-

nistero, consenta af rinvio della discussione di questo e di altri pro-
getti di legge che si trovano inscritti all'ordine del giorno, eccezione
fatta det bilanci.

Presidente, non facendosi osservazioni in contrario, l'istanza del

signor Ministro si intenderà accolta o si procederà frattanto alla di-

scussione dello « Stato di previsione della spesa del Ministero di

Agricoltura, Industr,ia e Commercio ».

Discussione dello stato di precisione del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio.

Approvansi senza discussione i capitoli dall'l a 10.
Cencelli, al capitolo 11 « Agricoltura - Concorsi e sussidi per sta-

zioni, laboratorii, scuole, colonie agricole, Accademio e Comizi agrari »
raccomanda che il Governo non manchi di sussidiare nel maggiori
limiti consentiti dal bilancio la Società dei Viticultori italiani, dalla quale
Società l'oratore crede che il paeso abbia da aspettarsi molti van-
taggi.
Approvansi i capitoli da 11 a 20.
Platino, al capitolo 21 « Boschi - Concorsi e sussidi per rimbo-

schlmenti - Acquisto e trasporto di semi e piantine - Vivai, ecc. »
erede che sieno insuiHeienti i fondi stabiliti a questo capitolo. Dimo.
stra la necessità di dare la maggiore estensione ed 11 maggiore im-

pulso ai rimboschimenti.
Grimaldi Ministro di Agricouura e Commercio, riconosee la

opportunità delle raccomandazioni degli onorevoli Cencelli e Plutino.
Non dubita che chiunque assumerà 11 portafogli dell'Agricoltura e Com-
mercio non potrà non tenerlo nel massimo conto.

Approvansi i capitoli da 21 a 56.
Cannizzaro. Sul capitolo 57 intitolato: « Carta geologica d'Italia »

ringrazia 11 relatore per Pinteresse preso per questo capitolo e per le

raccomandazioni fatte in proposito.

Deplora che la somma stanziata sta troppo esiga, raecdmanda al

Governo di provvedere a che nel prossimi anni questa somma sia

aumentata e ciò nelPinteresse delle industrie nazionali. Ritiene poi che
questo stanziamento di somma dovrà passare dalla parte straordinaria
alla parte ordinaria del bilancio.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, con-
stata che, in segulto appunto alle raccomandazioni fatte Panno scorso
dallo stesso senatore Cannizzaro, lo stanziamento per la carta geolo-
gica fu aumentato por quanto era possibile.
Spera che 11 suo successore vorrà fare in appresso, limitatamento

agli altri gravi bisogni del bilancio, qualche nuovo aumonto alla cifra
ora stanziata.

Approvansi senza discussione i capitoli dal 57 al 66.
Deodati. In ordine al capitolo 67 (Suasidi af facchini inabili delte

soppresse corporazioni del porto di Genova), osserva che, in forza

della legge di soppressione delle corporazioni del facchini, questo ca-
pitolo della parto straordinarla del bilancio in discusslone avrebbe

dovuto di anno in anno essere Pfminuito fino a acomparire del tutto
e domanda in proposito delle spiegazioni al Ministro del Commercio.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commereto, ri-

sponde che le circostanze di fatto constatate resero necessario in pas-

sato, come anche in questo anno, lo stanziamento della somma recata
da questo capitolo di bilancio.
Ritlene perð ehe il Governo presente e quello che sin per succo-

dergli, dovranno tenere in seria oonsiderazione le osservazioni e le
raccomandazioni del senatore Deodati.

Vengono quindi approvati tutti gli altri capitoli del bilancio di

Agricoltura, Industria e Commercio e l'articolo unico del progetto
viene rinviato alla votazione a scrutinio segreto.
Presidente. Si passa ora alla discussione del progetto « Istitu-

zfone della riserva navale ».

Nessuno chiedendo la parola nella discussione generale, si procede
a quella degli articoli.
Torre. All'art. 2 chiede che al ripristinl l'art. 2 del progetto Mint-

steriale perché sembragli che questo articolo, come Ju presentato al

Senato, tolga al Ministro, in caso di armamento della marina, la fa-

coltà di.valersi del servizio delle otto classi in servizio illimitato e

gli lasci soltanto quella di valersi degli uomini delle quattro classi sotto
le armi.

Brin, Ministro della Marina, dice di non avero il Governo inteso
mai che l'art. 2 del progetto in discussione potesso interpretarsi nel
senso accennato dall'on. Torre. Per militari in servizio attivo sinten-
dono e si devono intendere gli uomini dello 12 classi; delle quattro
che si trovano sotto le armi e delle otto in congedo illimitato, le
quali possono sempre chiamarsi in servizio anche in tempo di pace.
Torre insiste.

Ricotti, Ministro della Guerra dimostra che la legge sullo stato

degli uffleiali sufflaga le interpretazione data dal Ministro della Marina,
interpretazione la quale deve, senza il minimo dubbio, applicarsi in
pratica. Riconosce perð che Particolo avrebbe potuto concepirsl più
chiaramente.

Sacchi Gaetano, come membro 'delP Uf!Icio centrale, dice che al-

FUfficio non ò venuto nemmono il sospetto della interpretazione ac-
cennata dalPonorevole Torre.
Paternostro P. osserva che la opinione dei signori Ministri emerge

anche dalla legge sulle pensioni, nella quale si trova espressamente
definito che per servizio attivo si intendano i militari di entrainbi i
periodifsotto le armi ed in congedo illimitato.
Seguono altre osservazioni del Ministri e del senatore Torre, dopo

di che Particolo viene approvato secondo il testo del progetto come

si trova davanti al Senato.

Senza discussione si apytovano i rimanenti articoli del progetto.
Presidente. Previene i signori senatori che domani al procederà

alli votazione del progetti di legge discussi oggi e alla discusslone

degli altri progetti di legge per i quali sarà pronta la relazione.
La seduta è levata alle ore 5 e 114.
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ERA I)EI ÛEËUTATI

RESOCONTO 80mlARIO -- Luned! 22 giugno 1888.

PÀsidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia al tocco e venti minuti.

Ungaro, segregatio, legge il processo verbale della seduta di

sabato.
Biolo ricorda che nella seduta di sabato chiese al Ministro dei Lavori

Pubblgi, non solo di provvedere alla viabilità della provincia di Cal-

tanissotta, ma specialmente ad un ponte presso la città di Riest, e pel
quale il Ministro diede sodisfacenti spiegazioni.
Presidente. Si terrà conto di questa osservazione nel processo ver-

bale di oggi.
(Il processo verbale di sabato è approvato)

Beguito della discussione sul bilancio ,di precisione
del Ministero dei Lavori Pubblici.

Presidente dà lettura del capitolo 73.
(È approvato).
Sant S. parla sul capitolo 74. Raccomanda vivamente la domanda

fatta Alalle protincie di Ferrara, Rovigo, Cremona, Venezia, per otte-
nero che le provincie siano sgravate dalle quote che pagano per opere
idrauliche.
Nota quindi le condizioni anormali del Reno nella provincia di Fer-

rara, poichð qucI flume minaccia continuamente di cambiare in paludi
feitill territori. Raccomanda che si provveda urgentemente.
Insiste inflne sulla necessità di una riforma nel sistema delle aste,

ne!!'interesse della moralità e degli operai.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevole Sani

ohe una Commissione sta lavorando attorno alle questioni di cui egli
ha fatto parola nella sua prima domanda.

Circa le condizioni del Reno afferma egli pure la necessità di prov-

Tedere e si faranno studi su tal proposito, che condurranno presto ad

un pratico risultamento.
Circa le aste si sta facendo un confronto fra i vari capitolati, per

vonire alld modificazioni necessarie.

Sani S. prende atto delle dieliiarazioni del Ministro.
(Si approva il capitolo 75.)
Corvetto, al capitolo 76, racco anda una petizione del comune di

Gàndiano, per avero un sussidio a risarcimento di danni avuti dal

rrerite Tarugo.
highi cliiede che si provveda per l'edificio delle poste in Verona.

Šëiulla, Ènistro dei Lavori Publvlici, farà che sia tenuto conto

della petizione ddl comune di Candiano e della domanda dell'onore-
vole Righi.
(Si approva il cepholo 76.)
ana oni parla sul capitolo 77 : Lago di Bientina. Chiede che i

residui dëgli stanziamenti annuali si spendano tutti in opere di boni-

Acamento.. Prega quindi di vedere di corrispondere alle necessità ed

alle gitiste domande dei consorzi di bonillcamento.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevole Pa-

nattoni che gli studi per nuovi lavori di bonificamento sono compiuti
e si aspetta solo il parero del Consiglio superiore.
La,pava, relatore; conferma quanto ha detto il Ministro, aggiun-

gendo che anche i residui saranno spesi in bonificamenti.

Panattoni prende atto di queste dichiarazioni.

(Si approvano i capitoli dal 77 all' 87.)
Mazziotti R. parla sul capitolo 88 : Vallo di Diano. Domanda

perchè siasi soppresso lo stanziamento pel bonißcamento dell'Agro di
Policastro.

Langya, relatore. In questo capitolo non si parla di un bonifica-

mento dell'Agro di Policastro.

Kazziotti Matteo si è limitato a chiedere uno schiarimento, pa-
rendogli che nei bilanci precedenti Tosse iscritta una somma per quel
bonificamento.

Lacava, relatore. Non gli costa che anche la spesa per l'Agro di
Policastro pössa essere compresa in cuella pel Vallo di Diano.

(Si approvano i capitoli dall'88 al 95). .

Carmine parla sul capitolo 96 : Nuovi lavori di bonificazione. Dopo
aver fatto notare quanto sia scarso ed inadeguato il concorso dello

Stato nell'opera compinta del canale di Villoresi, chiede che almeno

il Governo paghi senz'altro indugio la sua quota, anticipata già dalla

provincia di Milano.
Palom¾a ecúmånda-che si provveda sollècltainent per Poliera

urgeátiäiáis del bbnificaribiito della Sardegna, che à specialmente
raccomanuatò per ragioni igieniche. La Deputazione provinciale di

Cagliari fece sul proposito una istanza, ed egli la raccomanda all'at-
tenzione del Góterno.
Faina Eagonio chiede che si pubblichi il primo elenco delle opere

di bonificamento di priina categoria, già pdonto.
Laeava) relatore, risponde che il Ministero presenterà un disegno

di legge per proroga dei termini della legge di bonifinaménto, Ifini-
tatamente al progetti non compiuti.
Marchiori prega egli pure 11 Ministro che si provvedh sollecita-

mente per le opere di bonificazione, specialmente nel Polesine.

Cavalli insiste parimente sulla necessità di spingere i lavori di
quelle opere per le quali si hanno progetti completi, in special modo
per quel che riguarda le pt·ovincie del Polesine.

Genala, Ministrd dei Lavori Pubblici, risponde all'onorevole Car

mine che le somme di cui parlava sono comprese in questo capi-
tolo.

All'on. Palomba dice di aver sollecitato più volte l'invio dei pro-

getti di bonißcazione in Sardegna el assicura che nel primo elenco

dei lavori ne saranno compresi due o tre relativi a quell'isola.
Agli altri interroganti risponde che nelle circostanze presenti del

Gabinetto non ha potuto prendere impegni, ma che perð presenterà
una proposta di proroga a pubblicare l'elenco delle opere di prima
categoria, senza pregiudizio però della classificazione delle opere

pronte.
Faina E., Palomba e Cavalli prendono atto delle dichiarazioni

deÌ ltlinistro.
(Si approvano i capitoli dal 96 al 99.)
Panattoni parla sul titolo : Porti, spiagge e fari. Raccomanda che

si provveda sollecitamente ed Gillcacemente alle condizioni infelici del

porto di Plombino. .

.Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, farà che si studino le con-

dizioni di quel porto.
Castellazzo chiede che si aiuti la produzione nelle maremme to-

scane, spingendo i lavori di bonificamento, di prosciugamento e d'ir-

rigamenio. Árede che si potrebbero i•isparmiare le spese di estatalura

ed impiegarla in cib.
Raccomanda anche la ferrovia da Talaraone ad Orvieto, di grande

interessé commerciale e militare.

(Si appiovan i capitðli dal 100 al 107.)
Palomba chÍede che si spingano i lavori nel porto di Cagliari, e

clio si modiflchino opportúnarndnte quelli dellä diga di ponente in

cóstruzlóne i c1ð che non porterebbe aumento di spesa.

Genala, Minisirg dei Lavori Pubblici, terrà conto delle osserva-

zioni fatte dall'on. Palomba.
Paloläba ringýazia.
(Si opiiròvano i capitoli dal 108 al 115)
Dantant parlasul.capitolo116· Párto di Marsala.Notache,per

i Ïavori fatti, le omilzioni dÌ questo porto sono andáte peggiorando,
e l'accumulamehto delle torbe e delle alghe à cresciuto nell'interno

del porto stesso.

Fu fatta un'ispezione a questo proposito, e si riconobbe il danno pro-
enire appunto dal fatti lavori.

Domanda se non convertebbe riprendere gli antichi studii e prov-
vedere in tempo alla correzione dei laŸorÏ in corso. 0ccorre provve-

dere con energia a questi grandi aditi del commercio che sono i

nostri liorti, e specialmente a queÍ\i della Šicilla clie sporgono verso

la vicinatAfrica.
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Genala, Ministro det Lavori Pubótici, riconosce che alcuni dei

lavori fatti produssero accumulargento delle alghe, e la cosa fu por-
tata davanti al Consiglio superiore perchð 'si veda di ottenere ahe le
spese che si fanno pel porto di Marsala abbiano reale efDeacia.
Damiani ringrazia il Ministro, o raccomanda nuovamente un accu-

rato studio del lavori.
(Si approvano i capitoli dal 116 al 127.)
Sangninetti parla sul capitolo 128 : Nuovi lavori porluali. Do-

manda a che punto si trovi la esecuzione della legge del 1884 sui
portt.
Umana ricorda le sue osservazioni ed interrogazioni circa il porto

della città di Portotorres, e 10 sue lagnanze circa 11 Genio civile di

cola. Il porto vecchio è stato distrutto, e non si ð riusciti a co-

struire anbora 11 porto nuovo. Domanda al Ministro come intenda dl

provvedere.
Ungaro ricorda pure una sua interrogazione circa i lavori del ba-

cino di carenaggio nel porto di Napoli. Chiede ora indicazioni di

quello che si sta fatto in propósito.
Elia chiedo spiegazioni sul lavorl del porto di Salerno: pare che

si voglia ridurre la lunghezza del molo, il che riuscirebbe danno-
sissimo pei lavori fatti e per la stradg della Marina di quella
città.
Ráccomanda calorosamente gli studi per un bacino di carenaggio

nel porto di Ancond, faccoinandato anche da una Commissione d'in-

chiesta.

Aiostra quigdi la necessità di migliorare il porto di Nwnana sul-

l'Adriatico.
Fazio E

,
a nome anche degli onorevoli Ella e Savini, raccomanda

che siano migliorate le condizioni del porto di Recanati.

Genala, Ministro dei Lavogi Pubblief, risponde all'onorevole San-

guinetti, che l'elenco dei porti compilato secondo la legge del 1884,
sarà pubbbcato dopo avutosi il parere del Consiglio di Stato.

All'onorevole Umana risponde che sarà provveduto deflnitivamente

per Portotorres.

Riguardo af bacini.di carenaggio dice agli onorevoli Ungaro ed Elia
che si studierà il sistoma di questi bacini e l'ordine nel quale do-
vranno essere costruiti. E gli studi per quello di Napoli sono molto

progrediti. .

Terrà conto inoltre delle altro domande fatte dall'onorevole Elia.
Riconosce la urgente necessità di provvedere pel porto di Reca-

nati; ma occorrerà forse uno speciale disegno di legge.
Savini con0da che qualche cosa di Teramente efficace sarà fatto.

Umana prega vivamente 11 Ministro perchò un secondo appalto per
Portotorres sia fatto con molta cautela, perchè finalmente quel porto
possa essere costruito.
Elia ringrazia il Ministro, e ricorda lo stanziamento già fatto pel

porto d'Ancona.

Sanguinetti ringrazia parimenti 11 Ministro.

(St approvabo i capitoli dal 128 61 131).
Fazio Enrico parla sul capitolo 132: « Spese generali di ammini-

strazione per costruzioni ferroviarie ». Nota che le provincie mèridio-
nali si aspettavano dalle nuove leggi ferroviarie maggiori beneficii.

Cið, perchè non ,si arriva a mettero quelle strade in esercizio. Ad

esemplo, la linea Calanello-Isernia è sempre allo stesso punto e non

si conclude nulla riguardo alla sua completa costruzione.
Turbiglio chiede a che punto siano gli studi per l'appalto della

galleria del Collo di Tenda e di alcuni tratti della ferrovia Cuneo-

Ventimigita e Cuneo-Saluzzo.
Caperle mostra la necessità dell'ampliamento della stazione di San

Bonifaclo. Chiede che si provveda sollecitamente.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'on. Fazio E. che

era intenzione del Governo di prendere provvedimenti molto energici
riguardo ai lavori ferroviari.
All'on. Turbiglio risponde che gli stuut pei tronchi da lui indicati

sono spinti solertemente.
'

AlPon, Caperle dice che i lavori della stazione di San Bonifacio non

furono fatti pet ragioni finanziario, ma che ad essi sarà senz'altro prov-
veduto.

Fasto E. e Tarbiglio pre'ndono atto delle dichiarazioni del Ministro.
Finocchiaro Aprile raccomanda che la continuazione della linea

Palermo-Corloono fino al limite della provincia sia tenuta in conside-

razione speciale nella attribuzione dei mille chilometri di strado for-

rate di quarta categoria come parte della primitiva linea. Raccomanda

inoltre che di proceda agli studi del trattò da Chiusa Sclafani a San

Carlo.
Chiede quindi informazioni relativamente all'ampliamento necessario

della stazione di Partinico.
Gallo si associa alla prima raccomandazione dell'on. Finocchiaro.
Genals, Ninistro dei Lavori Pubblici, prenderà atto della domanda

di concessione del prolungamento indicato dall'on. Finocchiaro.
Si informera delle condizioni della stazione di Partinico.
(St approvano i capitoli 132 e 134). ·

PAlizzolo parla sul titolo: Spese pei telegraft. Raccomanda la collo-

cazione dl un cordone sottomarino Palermo-Ustica-Napoli, c chiede al

Ministro a che punto siano gli stud11.
Genala, Ministro dei Lavorf Pubblici, spera tra breve di poter con-

chiudere la coilvenžione per l'allacciamentó telegrafico sottomarino
delle isole minori al continente.
Palizzold si Hserta di osporre speciali considerazioni quando la con-

venzione verrà innanzi alla Camera.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, prega la Commissione di

voler conserthrò per Pultima volta là ventimila lire inscritte nel capi-
tolo 135, dimostrandone la necessità.
Lacava, relatore, acconsente.
(Approvanst I capitoli dal 135 al 137.)
Mazziotti Matteo chiede conto del ritardo nella costruzione dei tre

tronchi Sielgnano-Galdo, Galdo-Auletta, Aulotta-Polla della linea Eboli-

Reggio Non comprende poi com'e por' quelle linee si impieghi pozzo-
lana del Vesuvio, mèntre vi sono cave di þozzolana assai vicine alla

linea, e raccomanda che si impiegbl 11 terreno che ha sotterrato la mo-

namentale Certosa di Padula per alcuni argini che debbono farsi nel

tratti successivi di qitella lidea. = ¯:

Sanguinetti rinnova la solldcitazione fatta f1no dal 1883 perchè sia

trasferita la stazione di Congio sulla Savona-Torino, per la quale era già
inscritta nel bilanclo la somma necessaria. E chiede ragione dell'indu-

glo nella costruzione della linen Cairo·Acqui.
Sani S. domanda se sia vero che si vog!!a diramare la linea Argenta-

Rimini a Lavezzolo, antiche innestarla in Argenta, dimostrando i vizl
tecnici di quest'opera.
De Bisels dopo áver ricordato che gl'Impiegati delle Amministra-

zioni centrali dello Stato hanno diritro alla riduzione del 50 per cento

nel vlaggi sulle ferroile, deplora che le Società concessionarte ricu-

sino ora di rinnovare i libretti ferroviari, dei quali alcune categorie
d'impiegati prima godevano, danneggiando così gli impiegati stessi,
perchè le riahiesto non þossono corrisþondere ai benefici dei li-

bretti.

Corvetto conferma che si tratta di un diritto acquisito che non può
essere pregiudicato.
Brunfalti sdllecita il compimento della costruzione della stazione

di Thiene.

Lacavá, relatore., informa l'onorevole Mitteo Mazziotti sui lavori

della linca Eboli-Reggio.
Ëaseilli raccomanda al Ministro di accelerare gli studi per la linea

Isernia-Campobasso.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, terrà conto delle raccomar,

dazioni degli onorevoli Mascilli, Brunfalt), Sanguinetti e Sani so-

Verino.

Risponde poi all'onorevole De R1sels confermando le dichiarazioni

già fatte, quando si discussero le convenzioni ferroviarie, per ciò che

concerne i viaggi degli impiegati; giacchè quelle convenzioni hanaq

mantenuto lo stato precedente e rispettato i diritti acquisiti.
Oh ragione all'onorevole Mazziotti del ritardo nella costruzione dei

tronchi da lui indicati.
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Informa pure al'onorevole Fill-Astolfone della costruzione del tronco
Siracusa-Licata. '

Fin-Astolfone ringrazia il Ministro.
Biolo raccomanda al Ministro di appaltare separatamente i due tron-

chi della linea raccomandata dall'onorevole Fill-Astolfone per affret-
tarne la esecuzione, e specialmenle per quanto riguarda Terranova
di Sicilia, degli interessi della quale si fa sostenitore.
Mazziotti Matteo non trova sodisfacenti le dategli spiegazioni.
Sanguinetti e Sani S. prendono atto delle dichiarazioni del Mi-

nistro.

De Riseis è lieto delle dichiarazioni dell'onorevole Ministro con le

quali egli ha riconosciuto i diritti acquisiti degli impiegati; diritti elle
egli intende siano Biantenuti. Prende atto di queste dichiarazioni e
ringrazia.

Genala, riistro dei Lavori Pubblici, nota all'onorevole Riolo che,
sebbene ora Fappattatore della linea Širacusa-Licata sia unogsolo, cið
non esclude che.i lavori possano incominciarsi contemporaneamente
alle due estràÑiÎth.
Biolo prende atto di questa dichiarazione.

(Approvalisi i capitoli dal Ì38 al 141).
Di Marzo es6itti il 3ffnistro a fãr si che venga affrettata la costru-

zione della liÀÀ ÁŸÀllino-Bènevento.
Biolo chiede quali sieno i provvedimenti presi dal Ministro per la

nuova linea Caltagirone Caltanissetta e sollecita il Ministro affluchè
provveda allascostituzione del Consorzio.
Dini U. e andtŠni domandano quando si porrà mano alla linea

Piombino-CÑr0fi-Camáfglia.
Genala, Misfairo dei J..aeori Pubblics., spera che entro quest'anno

potrà essere coinfuciata la linea Plombino-Cornia Campiglia. Dà poi
assicurazioni agli onorevoli Riolo e Di Marzo.

(Approvansi 11 capitolo 142 ed ultimo, l'insieme della spesa in lire

295,544,494 2Te 11 disegno di legge).
Vacchelli presenta la relazione sul disegno di legge per approva-

zione della convenzione di Londra relativa alla garanzia del prestito
egiziano.

Discussione.del bilanciodell'entrataþer l'esercisio 1885-86.

Ungaro, teÑetaffo, dà lettura del disegrio di legge.
Baccarini donianda al. Presidente del Consiglio se non creda con-

veniente, per Àe ÃonŠlziâni in cui si trova. 11 Ministero, di limitare la

approvazioneiel $ÍIancio dell'entrata ad un dodicesimo del bilancio

stesso od at più ad un terzo, per il caso che si creda possibile lo
scioglimento della Camera. Ove si voglia approvare 11 bilancio della

entrata per tutto l'anno egli si asterrà dal votare.
Nervo, non ostáte il carattere amministrativo che si Intende dare

al bilancio, cride che non scemi l'importanza del voto che si chiede

alla Camera, e peraitlene di dover esporre alcune considerazioni

sulle parti sostanziali del bilancio.
Disapprova a'nzlËutto cite si qualifichino, come straordinarie, spese

come quelle per costruzioni ferroviarie che hanno carattere perma-

nente; giacchè tale sistema induce in errore sul complesso delle;

spesg dello Stato. (Conversazioni)
Esaminata pos¢a la condizione finanziaria, esorta il Ministro delle

Finanze ad adoperarsi in guisa che sia assodato il bilancio posto ora
in condizioni assai pericolose.
Lamenta che non slast ottemperato ad un ordine del giorno, ap-

provato dal SeËÑt quando approvava le Convenzioni ferroviarie, al
legando al bilancio in discussione un quadro dei proventi e delle

spese delle singolo reti ferroviarie, e spera che per l'avvenire si sod-

disferà a quell'impegno.
Ninghetti ð disposto, a votare integralmente il bilancio dell'en-

trata, per tener conto delle eccezionali circostanze nelle quali si trova
la Camera, ma dichiara che considera queetó voto come un esþe-
diente che non possa costituire u precedente (Commenti) per l'av-
vemre.

BAccarini si meraviglia delÏe bestemnile costituzionali (Rumori)
de1Pon. Minghètil. Ñon si può approvare un bilancio dell'entrata come
un espediente: Se il tempo manca, si provveda con un esercizio

provvisorio ; giacchè il Parlamento dovrà essere riconvocato per le

comunicazioni del Governo. (Commenti)
Hinghetti crede che le regole generali debbano seguirsi nelle con-

dizioni normali, ma che circostanze speciali impongano di uscire

dalla rigorosa regolarità ; ed egli ha accennato le circostanze ecce-

zionali che gli consigliano un voto che non darebbe in condizioni

ordinarie.

Crispi riconosce l'eccezionalità delle condizioni presenti, ed egli,
cho non ha mai negato al Governo la poss bilità di funzionare, sa-
rebbe pronto a votare 11 bilancio, purchò l'on. Depretis dichiarasse

d'essere incaricato di formare un nuovo gabinetio. Ma come si puo
autorizzare un Ministero impersonnie ad esigere le :mposto ? Egli per-
tanto crede che sia il caso di un bilancio provvisorio per un termine

sufBciente alla costituzione del nuovo Ministero ed alla sua presenta-
zione al Parlamento.

Non crede che si possa dubitare che 11 Parlamento abbia a man-

care al suo dovere non intervenendo tra un mese o più oltre, ove
venga convocato. Aspetta che l'anziano del sistema parlamentare,
l'on. Depretis, pronunci il suo giudizio in proposito. (Bene! Bravo !

a sinistra)
Depretis, Presidente del Consiglio, ricorda la dichiarazione che

egli ha fatto quando ebbë ad annunziare la crisi; la Camera allora

deliberò di dÎscutere i bilanci come atti amministrativi, e non crede

che ora si possa revocare quella deliberazione. Se si sono approvate
le spese, come si possono negare le entrate i

Se si limitasse il tempo per la riscossione delle imposte, non si

avrebbe bilancio, perchè il riepilogo delle spese si vota col bilancio

dell'entrata.

Ribgrazia l'on. Crispi per la sua disposizione; ma non ravvisa dif-

ferenza tra il caso in cui vi sia la persona incaricata della formazione

del nuovo Gabinetto ed il caso in cui questa persona non 3i sla;

giacchè l'incaricato non è un Ministro responsabile.
Comprende la tutela delle prerogative della Camera; ma esse non

son turbate per l'approvazione del bilancio; dacchè 11 sindacato della

Camera si esercita permanentemente, e, anche appena costituito, il

nuovq Ministero può essere licenziato con un voto di sfiducia. Nè

vorrebbo che la tutela di alcune prerogative si convertisse in fatto

in lesione di altre.

Quindi, nell'interesse dei servizi pubblici, e perchè nessuno vuol

rimanere al Governo malgrado la Camera (Conamenti), prega la Ca-

mera di rimanere ferma nella proposta l'altro giorno consentita.
Crispi non crede che ci sarebbe contraddizione fra la prima pro-

posta del Presidente del Consiglio, non oppugnata dalla Camera, e
quella di limitare Il bilancio. Desidera di vedere l'on. Depretis al Go-

Verno; lo desidera però sempre presente nella Camera dove, lui as-

sente, ci sono ombre e non Ministri. (Itarità - Commenti)
Non è esatto che il Governo, ripresentandosi alla Camera, possa

avere da questa un voto di sílducia; coi bilanci votati, il Ministero
può sciogliere la Camera. Darebbe volentieri sei mesi di esercizio

provvisorio; ma un anno no; quindi non voterà il bilancio. (Benel
BravoU
Baccarini crede che l'altro giorno la Camera deliberò di discutere

i bilanci come atti amministrativi, ma non di impedire il libero di-

ritto dei deputati di fare qualche proposta. Non crede il caso di par.

lare di coazione sulla Corona che nessuno vuole enercitare. Ripete
che voterà un esercizio provvisorio anche di quattro mesi; ma altro,
no. (Bene0
Presidente legge una proposta dell'onorevole De Zerbi, con la

quale la Camera delibera di passare alla discussione del bilancio del-

l'entrata.

Depretls, Presidente del Consiglio, accetta questa proposta e prega
la Camera di approvarla.
Bacearini osserva che nessuno si oppone alla discussione.

De Zerbi dice che la sua proposta,ò chiara; consiste nel far di-

scutere e votare tutto il bilancio per l'esercizio 1885-86.

Presidente. Ma la votazione è di diritto.

De Zerbi Sta bene.
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Baccarini dichiara che non voterà 11 bilancio.
Presidente pone a partito la proposta dell'onorevole De Zerbi.

(È approvata - Commenti, agitazione.)
Fortis domanda quale sorte abbia avuto la legge relativa agli scrl-

Vani straordinari del Ministero delle Finanze, che non ha carattere po-
sitivo. Quindi crede si potrebbe approvare insieme al bilancio, tanto

più che ð Ia soddisfazione di impegni precedenti, e risponde ad un

bisogno di umanità. (Bens I)
Majoeohi si assocle a questa raccontandazione.
La Ports, Presidente della Conkmissione del ofiancio, risponde

all'onorevole Fortis che il disegno di legge da lui ricordato arrivð
allo stato di relazione; ma che poi fu messo in sospeso per vedere

se fosse, in qúalche modo, lestvo della legge del 1883, e se potesse
costituire un precedente, ad esempio pel 3000 scrivani dell'Ammini-
strazione del lavori pubblici.
Venne poi la crisi, ed i Ministri hanno ritenuto che questa legge

implicasse una responsabillth politica.
Fortis risponde che nella relazione dell'onorevolo Magliani 6 esclusa

l'idea di una contraddizione fra questa e la legge del 1883, e che, trat-
tandosi di un provvedimento preso a favore di altri straordinari, non ð
il caso di aver timore di un precedente. G11 scrivani del Ministero delle
Finanze hanno una legittima aspettativa di questa legge, e hanno diritto
di veder mantenute le promesse loro fatte. (Benel)
Boselli fa la storia del provvedimenti relativi agli scrivani straordi•

nari nelMinistero delle Finanze, e ricorda che la Commissione del bi-

lancio rimandô alla discussione di altri bilanci ogni proposta relativa al
mutamento di organici.
Si riporta al dubbi manifestati dall'onorevole La Porta circa agli ef-

fetti e alla portata del disegno dl legge ricordato dalPonorevole Fortis,
e dichiara che la Commissione ha deliberato, prima di rlferire, di udire
Fopinione del Ministri effettivi.
Zacconi non crede che la crisi ministeriale possa impedire la presen-

tazione della relazione, tanto più trattandosi di un provvedimento pro-
messo ed urgente.
Magliani, Ministro delle Finasse, ricorda le ragioni del provvedi-

mento da lui proposto, col quale però non poteva vincolare la volontà
del Parlamento, e fa voti che il suo successore risolva la questione se-
condo giustizia.
Presidente legge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera conilda che la Commissione generale del bilancio pre-

senterà in breve la relazione sul disegno di legge: ¢ Provvedimenti per
gli scrivant straordinari del Ministeri del Tesoro e delle Finanze.

« Fortis, Najocchi, Fazio E., Zucconi, Savini.
La Porta, presidente della Commissione, prega l'onorevole Fortis

di ritirare quest'ordine del giorno, e di prendere atto delle sue di-

chiarazioni, che se il Governo darà i chiesti schiarimenti, presenterà
la relazione sul disegno di legge.
Magliani, Ministro delle Firsarsze, si dichiara pronto a dare questi

schlarimenti.
Fortis prende atto di questa dichiarazione, e ritira il suo ordine

del giorno.
Presidente. Passiamo al capitoli del bilancio dell'entrata.
(Sono approvati senza discussione tutti i capitoli del bilancioj; lo

stanziamento ð approvato nella somma di lire 1,696,407,922 13. Sono
approvati i primi sei articoli del disegno di legge).
Magliani, Ministro delle Finanze, fa notare che il disavanzo che

apparisco dalParticolo 7, non è reale.

(È approvato l'articolo 7).
Boselli presenta la relazione sul disegno di legge, por ofBtti tren-

tennali di un fabbricato ad uso della manifdttura dei tabacchi in Sestrl-
Ponente.

Depretis, Presidente del Consiglio, prega la Camera di inscrivere

nell'ordine del giorno per la seduta di domani un disegno di legge
per la prosecuzione dei lavori nel carcero Regina Goeil, e un altro

per la creazione di un Lazzaretto all'Asinara.
Baccarini fa notare che il primo disegno di legge darà luogo a

discussione.

Depretis, Presidente del Consiglio, chiede anche che sia inviato

alla Commissione del bilancio un disegno d1 leggo per soccorsi al

danneggiati dalle kane nello provincie meridionali.
Presidente osselva che la Camera deliber6 di mandare già questo

disegno di legge alfesame degli UfficL
Pone a partito le proposte del Presidente del Consiglio.
(Sono approvate.)
Turbiglio vorrebbe che el iscrivesso nell'ordine del giorno il di•

segno di legge relativo al risanamento di Torino.
Presidente. La relazione di questo disegno di legge non è di-

stribuita.

Giovagnoli chiede che si discuta domani 11 disegno di logge rela-
tivo agli sbarcati di Talamone.
Depretis, Presidente del Consiglio, dichiara di non poter esprl-

more l'avviso del Governo su questa proposta.
(La proposta delPon. Giovagnoli ð approvata.)
Ercole ricorda che il disegno di legge per estendere la leggo 18

dicembre 1881 allo vedove ed agli orfani del militarl di terra e di
mare sta dinnanzi alla Camera da quattro anm e dokanda se il Go-
verno consenta di dÎscuterlo. (Vivi rumori).
Ricotti, Ministro della Guerra, se ne rimette alla Camera.

Giovagnoli osserva che si tratta di una legge che implica la

spesa.
Ercole ritira la sua proposta.
Mariotti F. prega sia discusso domani il disegno di legge per tu-

,
mulare in Santa Croce le salme di Matas o di Puccinotti.

(È approvato).
Presidente. Domani si discuteranno i disegni di legge testð dell-

berati; e poi si voteranno a scrutinio segreto insieme coi due bilancl

oggi approvati.
La seduta à levata alle 6 55.

DI.A.RIO ESTERO

I capi del partito tory e del partito liberale, lord Sallsbury ed 11

signor Gladstone, hanno fatto sapere, ciascuno alla Camera nella quaÏo
rispettivamente siede, non essere ancora loro possibile dl comunicare
un risultato uiliciale, ed hanno poi proposto che le Camero si aggior-
nassero ad oggi martedl.
Cið che, a parere del Temps, imprime alla dichiarazione del mar·

chose di Salisbury un valore tutto speelale, si è che egli vi ha ag-
giunto la domanda di differimento del Redistribution ofil, 11 quale,
sotto la sua forma emendata dalla Camera alta, ha ottenuto Padesione
della Camera dei comuni, e non abbisogna più che della ratißca finale

della Camera det lordi.
Lord Salisbury fece notare che la adozione dennitiva di questo prò-

getto di legge toglierebbo a qualsiasi governo la fatoltà di pronun-
ziare lo scioglimento della Camera dei comuni da ora a novembre,
eloð prima che sieno compilate le liste eh ttorali, lo qualf, poichè sarh
entrata in vigore la nuova legge, aumenteranno di circa due milioni
11 numero degli elettori.

11 capo del partito conservatore stima che una similð ínnovaziono

costituzionale, per la quale non esistono precedenti, non debba adot-
tarsi nell'interregno fra due governi e senza che esista un ministero'
in grado di assumerne la responsabilità,
« È evidente, dice il Temps, che bisogna ricercare la ragione di

questo contegno di lord Salisbury altrove che in un semplice scru-
polo costituzionale. Il nobile lord, malgrado Petichetta conscrfAtrice,
non ha poi una cosi gran Venerazione per i precedenti. Tant'ð che

egli ha manifestato il proposito di separare la posizlone di primo ml•
nistro da quella di primo lord della tesorerla.

« Non si rischia molto di andare errati credendo che lord Sa-

lisbury, irritato di trovarsi a fronto della impreveduta resistenza dei

capi del partito liberale, abbia voluto conservare in proprie mani

un'arma formidabile. Ri0utandosi di far compiere dalla presente le-
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gislatura l'opera della riforma elettorale, il nobile marchese ha fatto

conostete ai suoi avverbatt potersi dare 11 caso in cui egli non es!-

terebbe di assoggettare il paese ed i suoi ra¡ipresentanti agli incon-
Venienti di uno scioglimedio, e di elez'ioni generali sotto l'impero di
una legge caduca o condannata äd una Imminente abrogazione.
« Nulla impedirebbe legalmente al capo del partito tory, caso che

egli avesse accettato il potere senza avere ottenuto dal signor Glad-
stone Pimpegno di beheŸola neutralità che egli doinanda, di fare
immediato appello al paese legale, quale esso si trova ancora costi-

tuito fino alla fine del mese di novembre prossimo, secondo le an-

tiche consuetudini di censo e di domicilio.

< Nella quale ipotesi, due vie egualmente pericolose per il pub-
blico interesse si offrirebbero a lord Salisbury.
< Egli potrebbe, dopo di avere decretato le elezioni generali in

giugno o nel luglio, decretarne altre in dicembre, con che si impor-
rebbero ai candidati doppte fatiche e doppie spese. Considerazione
quest'ultima da non trascurarsi in un paese in cui, malgrado gli sforzi
della legislazione moderna per seemare le spese delle elezioni, la

media di esse spese ammontò ancora nel 1880 alla somma media di

trentamila franchi per ogni singola elezione.
« Egli pottebbe, in caso diverso, conservare il Parlamento eletto

colle arítiche liste elettorali, ma ciò equivarrebbe a privare per sette

anni i nuovi elettori del loro diritto di voto e a colpire, in qualche
modo di discredito, fino dalle sue origini la nuova Camera dei co-

muni, la quale non rappresenterebbe più che un corpo elettorale

abolito.

« Sono appunto gli inconvenienti di questa eventualità che lord
Salisbury sospenda, per così dire, sul capo dei suoi avversari affine
di ottenere da essi quel modus vivendi che egli giudica necessario.
« Mo, malgrado questa pressione, conchiude il Temps, è permesso

di dubitare del successo dei negoziati, ove l'interesse del signor Glad-
stone e dell'intero partito liberale non fosse, oggi come ieri, di fa-
Vorire l'avvenimento di un gabinetto appoggiato sopra una minoranza

ed incaricato di liquidare una situazione difficile così all'interno come
all'estero. »

Il Times assicura che lord Salisbury esige, fra le altre cose, dal

signor Gladstone che il nuovo governo sia autorizzato a disporre di
thtto 11 tempo della Camera dei comuni, vale a dire che non vi sia

più alcun giorno riservato alle proposte ed interpellanze di iniziativa

parlanientare.

Il Daily /Vews crede sapere che alla domanda rivoltagli da lord

Salisbury relativamente al bilancio, il signor Gladstone rispose che il
partito liberale non farebbe opposizione faziosa alle proposte del go-
Verno conservatore, ma che i liberali non possono assumere impegni
rispetto a provvedimenti che ancora non conoscono.

Questa risposta, dice il Daily News, è definitiva e non havvi la

minima probabilità di soluzione se non si conta che sulle concessioni

del partito liberale alla Camera dei comuni.

Lord Salisbury infatti ha chiesto:

1. L'assicurazione che i capi liberali esamineranno imparzialmente
il progetto del bilancio;

2. La promessa che, ove essi non approvassero tale progetto,
adoprerebbero tutta la loro influenza per agevolarne il ritiro e per
indurre la Camera ad autorizzare il riporto del disavanzo sull'esercizio

seguente.

Si telegrafa da Londra all'Indépendance belge, sembrare assicurato

che il gabinetto Salisbury non domanderà il rinnovamento del Crimes
Act per l'Irlanda, ma lascerà che la legge spiri semplicemente senza

neppure proporre de11e misure transitorie.

« È questo, dice il corrispondente dell'Indépendance, il prezzo pa-
gato at parnellisti per 11 concorso prestato da essi af conservatori

nello scrutinio che ha rovesciato Gladstone; ed è altresl una soddi.
sfazione accordata personalmente a lord Randolph Churchill che, solo
del partito tory, aveva combattuto precedentemente il rinnovamento
delle leggi eccezionalt. Di più, il gabinetto eviterebbe così una discus-
gione assal pericolosa.

« Gli irlandesi si mostrano soddisfattissimi di queste intenzioni di

lord Salisbùry, ina à :pded probabile che l'abbandono del Crimes Act

arrecht popolarità al gabinetto conservatore in Inghilterra ed in

iscozia ».

Si scrive dal Cairo alla Politische Correspondenz che la riorganis
zazione dell'esercito egiziano è stata rimandata dagl'Inglesi a tempe
indeflnito, siccome inopportuna e pericolosa. Si fa il reclutamento, ma
non si chiamano i coscritti sotto le bandiere. E questo sarebbe d'al-
tronde impossibile, attesa la mancanza dei quadri e del materiale di

equipaggiamento. Di più, un aumento dell'effettivo non è stato pre-
visto nel bilancio.

Del resto questo esercito egiziano è qualche cosa di strano. La

legge sul reclutamento si basa sul principio del servizio militare ob-

bligatorio per tutti. Ma questa legge, dacchè fu pubblicata, ha subito

tante modificazioni da non essere più riconoscibile. Si è permesso
da primo la sostituzione di volontarii; poi i beduini ricusano di for-

nire il loro contingente ed il governo ne li esonera ; gli abitanti del
Cairo o di Alessandria invocano il loro antico privilegio di non set-

vire, ed il governo si arrendo ai loro desiderî. In cambio si reclu-

tano dei soldati tra i sirii, gli armeni ecc. che dimorano in Egitte,
cioè a dire, tra i sudditi ottomani ed i sudditi posti sotto il protet-

torato delle potenze europee.
« Epperò regna tra la popolazione cristiana indigena nna cerla

agitazione che il governo egiziano dovrebbe studiarsi di calmare. È
ancora da notarsi ehe tutti gli ufficiali inglesi che servono nell'eser-

cito egiziano col grado di capitani, sono stati promossi al grado di

maggiori. »

Il Temps ha da Bucarest che il gabinetto rumono si occupa pre-
sentemente di una modificazione della legge sulle successioni la quale
interdice agli stranieri di entrare in possesso di beni fondi situati su

territorio rumeno che venissero loro legati per testamento.

Questa modiflcazione dovrebbe essere preceduta da quella delPar-

ticolo 7 della Costituzione. 11 nuovo ministro di Germania, signor
Busch ebbe ordine dal suo governo di insistere perchè questa mod -

flcazione abbia luogo.

Si scrive ai giornali di Vienna che la Porta ha diretto al governo
di Bulgaria una nota in cui si lagna dell'invasione della Macedonia da

parte di bande bulgare che provocano dei disordini in quella provincia.
La Porta dichiarerebbe nella nota che se il governo bulgaro non pren-
desse delle misure per porre un argine ad uno stato di cose silTatto,
11 governo ottomano si vedrebbe obbligato di prendere delle disposi-
zioni energiche per la difesa della sua frontiera.

Si scrive da Berlino, in data 18 giugno, che quel giorno ebbero

luogo i funerali del defunto principe Federico Carlo nella chiesa mi-

litare di Potsdam. La salma del defunto era stata trasportata durante
la notte dal castello di Glinicke e posta sopra un catafalco dinanzi

all'altare. La corona principesca, la spada, la sciarpa ed il gran cor-

done dell'Aquila nera erano poste sulla bara. Intorno al catafalco vi

erano le bandiere conquistate dagli eserciti comandati dal trapas-
sato.

Il funebre corteo era condotto dal principe imperiale che dava il

braccio alla vedova del principe, dal re di Sassonia colla principessa
imperiale, dai flgli del defunto, dal granduca di Baden, dai duchi di

Oldenburgo, di Sassonia-Weimar, di Connaught e da parecchi altri
principi tedeschi.
L'imperatore si era fatto rappresentare dal principe imperiale, che

indossava la grande uniforme di maresciallo e teneva in mano 11 ba-

stone del comando abbrunato.

L'imperatore d'Austria e la regina d'Inghilterra si erano fatti rap-

presentare : il primo dal feldmaresciallo conte Pejacevich, e la se-

conda da sir Edward Malet, ambasciatore a Berlino.

Dopo la funzione religiosa, la salma accompagnata da una impo-
nente scorta militare è stata trasportata a Nikolskoe, dove riposano

I le ceneri dei genitori del defunto.
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TELEG14.A.MMI

(AGENZIA STEFAM)

MADRID, 21. - L'ordige pubblico à stato del tutto ristabilito.
Nei fatti avvenuti ieri vi furono tre guardie ferite e due persone

rimasero uccise.

Lo stato d'assedio non ð etato proclamato,
Il re, dopo aver consultato i capi dell'Opposizione, rinunciò al viag·

glo che aveva deciso di fare a Murcia.
Il gabinetto Canovas restera quindi al potere.
ISMAILIA. - Il Canale di Suez # stato riaperto al transito delle navl.
CAIRO, 21, - Baring, agente diplomatico d'Inghilterra, accordò let-

tere di naturalizzazione alla principessa Zemab, cognata del kedive,
interdetta giudizialmente. Questa misura, che costituisce un' urgenza
neg!! affari della famiglia kediviale ed elude la legge mussulmana,
impressiona i circoli mussulmani.
REW-YORK, 22. - Telegrafasi"da Chorillos: « I rappmsentanti

del governo e quelli di Caceres negostano sul modo di porre IIne
alla guerra civile. 81 spera in un accordo. »
LONDRA, 22. - Il Dalig Gronicle ha da Allahabad ;
« È scoppiata una insurrezione nel principato di Butan. Mancano

ancora i particolari.
« Dicesi che gli inglesi abbiano riportato alcuni successi. »
Il Dailjt News credo che lord Salisbury non atterrà le assicura-

;1oni domandate e quindi rifiuterà il potere; Gladstone riprenderà al-
lora la direzione ¶egli affari modificando ,il suo gobinetto.
Lo Standard dice che i ministri dimissionari credono fermamente

che dovrenno restare al loro postl.
In questo caso si modificherebbe il gabinetto; Chamberlain diver-

rebbe segretario peral'Irlandp.
BERLINO, 22. - L'impergtore à partito ieri sera per Ems.
VIENNg, 22. - I deputati liberali tedeschi hanno tenuto una riu.-

alone, nella quale votarono una mozione che dichiara come un do-

Vere il mantenere l'unità del partito.
Nell'adenanza fu eletto un Comitato di 25 membri coll'incarico di

redigere 11 programma e di proporre 11 nome da darsi al club dei
liberali.

ATENE, 22. - La Grecia accettò l'qggiornamento al 20 luglio della
Conferenza monetaria e delegð il suo incaricato di anbri in Parigi a
rappresentarla.
SIRACUSA, 22. - Stamane è partito per Augusta, diretto a Messina,

Pariete-torpediniere Giovanni Bassan, al comando di S. A. R. II Prin•
cipe Tommaso.
ADEN, 22. - Il piroscafo (Birmania, della Navigazione Generale

Italiana, proveniente da Singapore, à giunto ieri e prosegul por
Suez.

TORCOING, 22. - È avvenuta la esplosione d'una caldaia in un

lavatoio di lane. Vi sono 14 morti e 18 feriti, di cui ' alcuni sono
moribondl.

MADRID, 22. - Ieri vi furono qui un caso e 4 morti di cholera.
Nelle provincie di Valenza, Castellon e Murcia la situazione é sem-

pre grave.
In una nuova dimostrazione che ebbe qui luogo leri sera, il gover-

natore di Madrid, un colonnello di fanteria, un capitano di gendam
meria e 13 gendarmi hanno ricevuto sassate. Tre gendarmi rimasero
feriti da colpi di pistola.
Il Gabinetto non si modificherà.
Il Marocco invierà un suo rappresentante a Madrid.
EMS, 22. - L'imperatore Guglielmo è giunto in buonissima salute

e fu acclamato con entusiasmo da una immensa folla.

che avrà d'ora innanzi rapporti diplomatici soltanto per l'intermezzo
della Francia.

Il trattato fissa la ffontiera e determina le condizioni per i rapporti
commerciali, prevede la cmazione di comunicazioni fra la Çbina ed

il Tonchino, e fa sperare che la China costruirà ferrovie ed allora
chiamerà ingegneri francesi. La China e la Francia conchiuderanno un

trattato di estradizione e delimiteranno la frontiera entro sel mesi. La
China rispetterh I trattati fra la Francia e l'Annam, ma beninteso i

trattati non lederanno la dignità dell'Impero chinese a non violeranno
11 trattato attuale. Passaporti saranno necessari per passare la fron-
tiera chinese. Il commercio alla frontiera del Tonchino e della China
si farh da _alcuni punti da determinars) ulteriormente.
LONDRA, 22. - La Pall Mali Gesette dice che si attende che

Gladstono ritiri domani le. sue dimissioni.
LONDRA, 22. - Ši assicura che nelle conferenze tenute oggi ha i

capi del partito liberale e del partito capilervatore steno state oppia-
nate le nptg, illcolg Lo d Salisbury perciò assumerebbe il governo.

80LŒTTINO RETË0BICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Bema, 22 glugno.
I I I I i I I I i

Stato Stato TaxPsaATun
Snziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 10,5 7,4
Doniodossola. . . . sereno -

'

26,0 14,5
Milano. . . . . . . . serene - 28,4 13,8
Verona . . . . . . , sereno - 24,4 13,7
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 26,0 18,4
Torino . . . . . . . serene - 27,5 - 15,6
Alessandria. . . . . sereno - 29,0 1õ,7
Parma. . . . . . . . sereno - 27,2 13,0
Modena . . . . . . . sereno - 29,8 13,7
Genova . . . . . . . sereno legg. mosso 25,1 17,7
ForB. . . . . . . . . 1!4 toporto - $7,2 15,2
Pesaro . . . . . . . 3(4 coperto agitato 28,1 14,9
Porto Maurlzio. . . sereno mosso 25,0 19,0
Firenze . . . . . . . sereno - 26,3 15,5
Urbino . . . . . . . 8(4 coperto - 24,9 0,6
Ancona . . . . . . . 112 coperto legg. monso 29,0 16,8
Livorno. . . . . serene legg. omosso 24,6 14,0
Perugig . . . . . . . 1¡4 copprto - 20,4 11,4
Camerino. . . . . . coperto - 22,9 9,1
Portoferraio. . . . . serquo egitato 23,3 18,2
Chiet! . . . . . . . . 1¡2 copprio - 25,3 8,0
Aquila. . . . . . . . sereno - 23,7 7,4
Roma . . . . . . . . sereno - 25,8 15,7
Agnone . . . . . . . 1I4 coperto - 23,2 8,4
Foggia . . . . . . . piovoso - 30,6 14,7
Bari. . . . . . . . . coperto calmo 24,8 18,9
Napoli. . . . . . . 1:2 coperto calmo 28,8 17,5
Portotorres. . . . . Berono mosso - -

Potenza . . . . . . . 1\2 coperto - 19,7 10,8
Lecce . . . . . . . . 3;4 coperto. - 27,0 18,3
Cosenza. . . . . . . 3,4 coperto - 24,0 16,6
Cagliarl . . . . . . . sereno agitato 28,0 17,0
Tirfolo . . . . . . . - - - -

BERLINO, 22. - II Reichsanzeiger pubblica il protocollo stipulato Reggio Calabria . . coperto mosso 22,0 19,2
tra la Germania, la Spagna e l'Inghilterra il 7 marzo 1885 e che . Palermo. . . . . . . coperto calmo 28,9 19,9
regola i diritti di sovranità sull'arcipelago Zulu e sui territort della Catania . . . . . . . sereno calmo 28,2 19,4
ßritish North-Borneo Company. Caltanissetta . . . . sereno - 25,0 13,5
PARIGI, 22. - Camera dei deputati - Freycinet presenta il trag Porto Empedocle . 1[4 coperto legg. mosso 23,0 18,0

tato conchiuso fra la Prancia e la China. EgIl legge la esposizione del Slracusa. . . . . . . I 1|2 coperto calmo 26,0 18,6motivi, facendo risaltare che il trattato consacra i diritti dell'Annam,
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Telegramma meteorloo delPUtilaio eentrale di meteorologia

Roma, 22 giugno 1885.
In Europa pressiogo elevata (769) sulla Francia, depressione (752)

sulla þenisola Balcanica.
In Italla nelle 24 ore pioggie sull'alto e medio Adriatico, neve sulle

Alpt Carniche, venti forti del 4° quadrante, fuorchè all'estremo SE,
barometro leggermente disceso al sud, salito notabilmente al nord,
temperatui•a molto diminuita al nord e centro, mare agitato.
Stamani cielo nuvoloso sul versante Adriatico, maestro fortissimo a

Cagliarl; venti freschi a forti del 4 quadrante al centro e sud, baro-
metro variab11e da 763 a 756 mm. dall'estremo NW al basso Adria-
tlco. Mare agitato lungo le coste meridionali, mosso altrove.
Probabilità: Ancora venti settentrionali, freschi al centro, forti al

sud, qualche pioggla estremo SE, temperatura mite.
Telegramma del New- York Herald (20 giugno) - Una depressione

atmosferica, che ha il suo centro vicino alla Nuova York, probabil-
mente .produrrà locali perturbazioni sulle coste britanniche, francesi e
norvegest.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANG
$2 GIUGNo 1885.

Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a O' e al mare . 758,6 7ô0,7 761,0 763,1

Termometro . . . 18,1 22,6 23,4 19,3
Umidith relativa . 54 2ô 24 43
Umidith assoluta

. 8,35 5,33 5,12 7.21
Vento . . . . . . . NNE N N N
Veloeith in Km.

. 23,5 25,5 19,5 7,5
Cielo.

. . . .
. . . sereno pochi sereno sereno

cumuli cumuli e

bassi al S

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 23,7 - R.= 18,96 | Min. C.= 15,7 - R.= 12,56.

Listino ufBeiale della Borsa di commercio di Roma del dì 22 giugno 1885

VALORE ....
PREZZI FATTI

GODIMENTO R 00Btanti CONTANTI THIURN
Y A LOR I

dal No -

reato Ap Apert Ch sura

Rendita italiana 5 0/0 . . . . . . . . . i' luglio 188ö - - - - - - - - ...

Detta detta 5 0/D . . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - - - 97 37 ½ - 97 40 37 47 */, -
40, 42 */

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . i' aprile 1885 - - - - - - - - ...

Certit. sul Te.soro Emiss. 1860-64. . . » - - 96 75 - - - - ... -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 96 25 - ... - - - -

Detto
.
Rothschild. . . . . . . . . . . i' giugno 1885 - - 97 > ... - - ... .... ..

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . . 1° aprile 1885 - - - - - - - - ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 - -·· - - ---. .... --

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . 1° aprile 1885 500 500 470 > - - - - ... -

Aziom Regla Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 - - - - - - -

Obbligaziom de#e 6 0/0 . . . . . . . .
> 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - -

Banca Nazionale.g.11ans . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 - - - -- - - ...

Banca Rbmana . . . . . . . . . . . . .,
> 1000 1000 1092 > - - - ... - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 608 » - - - - .... -

Boeieth Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . . i' aprile 1885 000 500 500 » -- - - - - ...

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 250 670 » - - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, l' aprile 1885 500 500 474 50 - - - - - ...

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . . - 250 125 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia ia (az. stam.) i' gennaio 1885 500 500 1465 » - - - - - -

Detta Certiûcati provv. . . . . . . . - 500 150 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 540 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
i' gennaio 1885 500 500 1570 » - - - - - -

Gas Certiûcati provv. . . . . . . . . . > 500 100 1370 > - - - - - -

Compagma Fondiaria Italiana. . . . . - 150 , 150 - - - - - - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . . - 250 | 200 - - - - -.·· - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 - - - - - - -

Tolofoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - .... ..-

Obbl azioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - -.. ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . .
- 500 500 - --- - - ---- - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 500 - - .--- - - - ....

Az. 8. F. Paler.-Mars.-Trap. i' e 2'em. - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 262 734 » - - - - - -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 2ö0 250 432 > - - - - - -

Sconto C A MB I **mazzi I
N NRI PREZZI FATTI:

' Rendita Italiana 5 0|0 (i' gennaio 1885) 97 47 a/, fine corr.
3 Oy0 Francia

. . . . .
90 g. - - 99 §0 Societh Acqua Pia antica Marcia (Certificati provv.) 1300 flne corr.

Parigi . . . . .
. chèques -

2 0 0 Londra. . . . . . chèq es

-- - *25 18 Media dei corsi dei Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Vienna e Trieste 90 g. - - -
del Regno nel di 20 giugno 1885:

Germania . . . . 90 g. - - - Consolidato 5 OIO lire il 275
Consolidato 5 010 senza la eedola del semestre in corso lire 95 105.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 3 010 (aommale) lire 62 750.
ConsolBato 3 010 (id.) aanza cedola lire 61 426.

Il ßindaco: A. Pmal. V. Tuoco, presideau.
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(8' ptabbitcèsioise) di mappa, escluso dalla liendita, igno- per l'8• lire 700; per il 9' life 105; (i• pesobitensione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE rasi se perpetuo o temporaneo canone per 11 10' lire 467; per P 11' lire 765; AVVISO.

Dr vrraned. di scudt 2 pSari a lire 10 75 a favore 11 it' lire 4695; er 11 13' di R Tribunale civile di Modena sull'i-

m
no in6 li 1885 10c • otL Te r seminativo vitato, Os r a a lr a le eo zioni a "gtan d illanm d Pepc

di Viterbo si derà alla vendita
vocabolo Crofano, territorio di Garbo. posto nel bandoTedatto il 13 corren cinio con decreto della Comrnissione

giudiziale s¾te 'aumento del aesto gno, confinanti gli eredi di Reqcchi dal cancelliere Rollini• resso lo stesso Tribunale del 12 feb-
a carico di e Carolis Gio. Battista austino, gli eredi di Zuccari Giovanni Viterbo, 18 giugno i • Ëraio 1883, emetteva sotto la data 14

sopra i segue fondi siti in Carbo- e lastrada, salviecc., distinto in mappa 6880 FRANCEBCO AVV. PANArrA 9700 aprile 1885 la seguente
guano e suo itorio o cioð: sea. i' coi an. 748 e 2045 di tavole -- Bentenza

i* lotto-- Terreno seminativo Tita
censuall 28 80 ri ad ettari 2, 83 del- (26 puó¾icazione) Dichiara assente Silingardi Enrfeo di

nocchiato, querciato con piantoni a gravadtod i od IG¶IO TRIBUNALE DI VELLETRI Giulioæe della fu PentneciAgata, nato

olaner i bh
ode
re Pr o CAxProu.

ada e i M Martino
i t r e TRIBUN VITERBO.

carregiata vecchia, strada ro- zione 2 col n. 668 di tavol lire 1205 40, ed alle condiziod richia. Si previene il pubblico che alla

di lire 51 58 dell'annuo pernetbo ca- 9• lotto. Terreno boschivo, cesivo'
a beni Mac

tta via, Piazza Marz Antonio, debitore espropriato,
none di lire 241 87 a favore della Con. in,contrada Corpië, territorio di Car- e .

Orzi Cristofaro, Marsi Flavia e Vo-
ffaternita del Santi IH Apostoli di bognano, confinanti M iarini Ales. Velletri, li 15 giugno 1885- nanzi Giacomo, terzi possessori, tutti
Roma (meno i numeri 200 e 615 che sandro, l'Oepe tale di , la 6942 Avv. ERNESTO BOFFr. Edi Grotte di Castro alle condizioni
sono liberi) insiemeaglialtrifondide. strada, salvi ecc., distinto n mappa porWe dal bando i'n data 10 giugno
scritti ai nn. 2, 8, 4, 5, 8, 9, 10, 1,3, 14. eezione 2', col n. 688 di tavole cen° AVVISO, 1885, che qui si ha put richiamato in
Tale terreno è posto nel territorio saali 5 40, pari ad ara 54, dell'estimo tutte le sue partidi Carbognano. catastale di ecudi 11 50 pari a lire Il Tribunale di commercio di Bari' Viterbo, di studio, 18 giugno 1885.
2· lotto Terreno seminativo, vi- 'il e 'a nuo et oc on n de

0934 ComTtider nyy. GIUSEPPE.

cTri o ato,dt rho- elR mConfrateËta dei Santi haO wedo pt i reeduto

i, ndim se
10' lotto. -- Terreno sominativo con

ra fa to l Mio ele Se ino del die ositiv d n ma resa dal
21 84 pari ad ettari 2, arl 13 e cen- casa, vocabolo Rio secco cato in N dei suoi creditori col Ve'rbale dele ô unale civile di Aquila nella
tiare 46 doll'estimo catastale di sendi ritorfo di Carbognano, con ante Nizzi

d d'or causa tra Massimina Rotellini con-
67 81 pari a lire 868 40, confinanti Gio. Saverio, il fosso e Migliarini Alessan- ab a eæcud .

che lo stesso
sorte di Cesidio Tacca, e Chiara

vanni Crescenti, il principe Sciarra e dro, distinto in map sez. 2' coi uu¯
Ordina ure che, do o 11 com leto Scarcia, contadine, di Assergi, am-

la strada, salvi ecc., avato del tri, meri 578, 583, 579 tavole censnarie
ad epa d 11 oËbli h ? messe al patrocinio gratuito con

buto dirotto di lire 5 e dell'annuo 23 75 pari ad ettari 2, 87, 50 del- eemp rda dË i assunti deliberazione deBa Commissione di

sione II, con i num r 25, 23, di ta. 11' lotto. -- Casa uso agricolo,ossia
et

, 8 gi o if tore delle attrÎci Massimina Rotellini
vola censuarie 4 Si, pari ad ari 48 10, tinello e casa superiore e scoperto da- "E" e Chiara Scarcia, in contamacia dei
delPestimo catastale di scudi (4 95, vanti, una grotta sotto lo stesso sco- 11 procuratore convenuti Giuseppe e Marietta Sci-

a lire 80 85, posto in territorio perto in contrada le Piane o Piovelello, ô967 Avv. Micanta Annaurra· pioni, ritiene ammissibile la domanda
ano, connnanti Princinan posto nella terra di Carbognano t.ua- per la dichiarazione deB'assenza di

seppe, Cesari Domenica in Crfeto.. finante la strada, gli eredi m Francesco (i' puWicazione) Gesidio Tacca, pz:oposta con atto 27
fari e la strada da più lati, salvi, gra. Poetiglioni e di Antonio Nardazzi, di- BAblDO. dicembre- 1884, e pria di provvedere
Vato del tributo diretto di lira i 19, stinto in m pa sezione i', col numero B canceBiere del R. Tribunale ci- in. merito della stessa domanda, di-

aËËA t de Ap a i '6di va d ib
' ee cor ioge d n

e

, rh ch cura delle attrici,
Roma, di hre 0

. Tribunale il giorno 28 la lio 1885 avrà
merch atto notorio da compilarsi nelle

4· lotto - Terreno seminativo, vo, 12' lotto Casa di tre piani o sedici luogo la vendita dei foaËi in formo di legge innanzi af pretore di
cabolo Madonna della Valle, territorio vani, con annesso sito scoperto e ri- descritti, esecutati ad istanzaa og Paganica, steno assunto esatte infor-

di Carbognano, distinto in mappa ee. strettodaunmuro, in contrada Borgo nanze dello Stato, rappresentato dal
mazioni sulla realtà dell'assenza di

zione i', col n. 488, di tavole censaarie Santa Maria e Sant'Anna in Carbo- signor avv. cav. Giuse pe Galloni, a
Cesidio Tacca, sul tempo in cui ebbe

2 46, pari ad ari 24 60, dell'estimo ca, gnano, confinanti la strada da tutti i danno dei signori Ste$ Pietro ta
esta incominciamento, enlle cause

tastalo di scudi 5 19,°pari a lire 27 90, lati, distinto in mappa sezione l', col Giusep ee Rosati Luigi fu Francesco,
e vi diedero luogo, e sullo notizio

confinanti Mozzini Giovanni, la Chiesa n. 2437, del reddito imponibile di líre domiciËti in Ceprano,
che ora si abbiano di esso Tacca, non-

li e o ,Grot , Ped co avata del tributo diretto di lire
E" ac à sul fattomd n aver egli lasciato

b11to diretto di 0 41 e ll'annuo er- 13'lotto-Casa in contrada Castelle,
posti nel territoria di Ceprano• 2. O dina che la presente sentenza

petuo canone a favore della Contra- ossia il piano di essa al civico numero
I. Terreno in contrada Fiume Vee- sia pubblicata anche a cura delle at-

ternita dei SS. XII Apostoli di Roma. 77, nella terra di Carbognano, confi- chio,
sez. 3', nn. 713, 774, 775, di et, trici, mere afnesione di una copia

tr
lotto - Terren se na vo nantb co ao ra, stin ein Terre in contrada Pantanicoio, d een e gie s

rt
hre 46 , ato del tributo i

di etWCod della vangita. e to ten üb uv e

canone a favore della ConfraternŠdei due piani e due vani, condnante For, l' L'incanto avrà luogo in un sol coll'intervallo di un mese nel Giornale
88. XII Apostoli di Roma. lani Marianna, la viar pubblica. sal- lotto, e sarà aperto sul prezzo di lire degli annunzi udiziari di questo di-
6'lotto-Terreno seminativo,vitato vi ecc., distinti in mappa sez. IV col 1572, già diminuito di quattro decimi retto, e nel formale UBleiale del

e querciato, in territorio di Carbo- n. 236 sub. i, del reddito di lire 30, dal primitivo prezzo, per il quale i erba le al
gnano, contrada Monteleone, conû. graveta del tributo diretto di lire 375 fondi furono aggmdicati. di giustizia in

riori ovvidenze

mante la strada, Barberini Sciarra,Ca. e dell'annuo pe etuo canone a favorel Ordina ai creditori di presentare le me es spese.

rosi Martinozzi Vincenzo, salviecc. dellaConffatern dei8s.XIIApostolilloro domande di collocazione entro
Porco iacomforme,

distinto in mappa residuo sezione II' di Roma. trenta giorni dalla notifica del pre- NARDO MARIANI proe.
ooi nn. 180, 181, di tavolo censuarie L'incanto si rira sui enti sento.

Si certifica la presente copia in con-
17 48, ari ad ottari i 74 80, dell'estuno prezzi, e ciob : rai t'lotto lire Frosinone, 16 giugno 1885. formità del suo Ori Dale spedita per

di saudi 34 TT, pari a lir per 11 2· lire i ; par 11 3' lirse 817 8 vicecane. G. BAntora.
ostra o a favore d attrici povere.

favato del tributo diratW d per il f lire 82 per 11 5· Dre it? 09 ' Ptn estratto conforme da inwrirsi· VBe, Ëlleria del T Nowie ci-

2 e gravato insieme al N. 884 per il 6' Ifre 11 ; per il 7' Ifre 1488 AYY. I SEPPE GALLöra. 6890 • BURCA mid.
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AvvIso PA.sTA..
Nell'officio comunale di Viggianello, Lagonegro, ad ore 9 antimeridiane

del giorno 10,lyglio,p., v., avantiil sindaco e giunta corbunale, si procedeik
aglt incanti per l'aþ¡ialto del prodotto corrispettivo o tassa säl stiame.

app'alto à per la durata di anni cinque, cioè dal 1885 all'89 inclusivo. La base
dell'incanto di lii•e tredicimila e venti (L. 13,020).

on b.ammessa nella licita a prima offerta •somma maggiore o minore (li
lire venti (L. 20). L'appalto sarà fatto colle condizioni stabilite nel capitolato
del Consiglio visibile nella segreteria. Gli ófferenti dovranno depositare nella
segroteria comunale per la offerta e spesa lire 1500 in moneta od effetti dello
Stato, od offrire un garante idoneo e solvibile. Gl'incanti procederanno ad
estinzione di candelê.
Sara rilasciato 11 deposito a coloro che non rimanessero vincitori nella gara.
-Il termine utile per l'aumento del ventesimo decorrerà dalle ore 12 meri-
diane del 18 naddetto 1pglio.
Le speso d'asta, nonchè quelle del contratto ed altre inerenti, sono a carico

del deliberatario.

Banca di Credito Italiano
SOCIETA ANONIMA

Capitale di lir,e 5,000,000, interamente versato.
Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore d'informare i possessori di

azioni (creazione 1879) di avere autorizzato le distribuzioni seguenti:
It. L. 10 » a saldo dividendo dell'esercizio 1884 ;

> 12 50 a conto sugli utili realizzati nel corrente esercizio.

It. L. 22 50 assieme, contro presentazione e ritiro del vaglia n. 14 delle
azioni suddette col capitale versato di lire 500.

Questo pagamento avrà luogo a partire dal l' luglio prossimo :
A Milano, alla sede sociale, via Alessandro Manzoni, 4.
A Firense, presso la Società generale di Credito mobiliare italiano, via

Bufalini, 24.
A Parigi, presso la Banque de Paris et des Pays-Bas, 3, rue d'Antin.

Milano, giugno 1885. 6968

Viggianello, il giugno 1885.
Il Sindaco: R. PALAGANO. (26 pubblicazione)

00Ì3 RAFFAELE ÛARLUCCI, cioA98gfeterio. gig ËH(OHŠtBZa di Finanza in Palerano

(BOODET.A ANONIMA
della Strada Ferraia Wigevano-lHIIano

IN MILANO, Û0TSO Ÿ€nOZiß, N. ÑA

Capitale sociale lire 7,000,000, intieramente versato.
Nella estrazione oggi eseguitasi presso la sede di questa Amministrazione,

a termini del precedente avviso n. 223 del l' corrente, per l'ammortizzazione
di una serie delle obbligazioni di questa Societh, venne estratta la

Serie RO.
Le obbligazioni pertanto appartenenti a tale serie cesseranno col 1° luglio

prossimo venturo di essere fruttifere, ed il rimborso delle medesime al va-

loro nominale di lire 500 per cadauna obbligazione verrà fatto presso la

Banca di Cretito Italiano in Milano (via A. Manzoni, n. 4) a partire dal giorno
5 lµglio p. v., dietro presentazione del relativo titolo.
Col giorno l' di detto mese di luglio, presso la sopradetta Banca, sarà pa-

gata la cedola n. 83 degli interessi maturante in detto giorno, nella somma
di lire 5 05, meendosi dall'importo di lire 6 dedotte lire 0 82 per tassa di

ricqhezza mobile e lire 0 13 per tassa di circolazione liquidata a tutto il cor-

rente anno.
Serie precedentemente estratte e non ancora presentate pel rimborso:
886, núm..6 a 12, estratta il 20 giugno 1884 - 601, estratta il 20 dicem-

bre i684.
Afilano, dalla Sede della Società, addì 20 giugno 1885.

6945 LA PRESIDENZA.

GENIO MTfJTARE -- DREZIONE DI ALESSANDRIA

NOTIFICAZIONE.

La signora Rizzo Marianna fu Pietro ha dichiarato di avere smarrito la

ricevuta rilasciatale da questa Intendenza ai 7 marzo 1885, coi numeri 933,
20036, di un certificato di lire cinquecento (500), con godimento dal i* gen-
naio 1885.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che per gli effetti dell'art. 834

del regolamento 8 ottobre 1870, ove non si presentassero opposizioni nel ter-
mine di un mese dalla prima pubblicazione, avrà luogo la consegna del titolo

corrispondente:
Palermo, li 8 giugno 1885.

L'Intendente: CARPI.

6733 Il Segretario incaricato del servizio : I. Sauxx.

MUNICIPIO DI GALLIPOLI

Avviso d'Asta - Esecuzione di opere pubbliche.
i. Nel giorno 3 dell'entrante mese di luglio, alle ore 10 ant., innanzi del sot-

toscritto sindaço, o chi per esso, si procederh, col metodo delle offerte se-

grete, allo incanto per l'appalto dei lavori per la costruzione di fabbricato in

Sannicola (fk•azione del comune) per uso di casa municipale e scuole ele-

mentari. ·

2. La esecuzione di detti lavori avverrà in base al progetto d'arte redatto

dall'ingegnere signor Consiglio Gregorio a 20 agosto 1884, superiormente ap-
provato.
3. L'offerta, estesa su carta da bollo da una lira, sottoscritta e suggellata,

dovrà essere incondizionata e contenere un tanto per cento di ribasso sulla

somma þresunta di lire 12,512 02, come dalla succitata deliberazione consi-

Avoiso di provvisorio deliberamento (N. 23).
termine dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, si notifica che l'appalto, di
cui nell'avviso d'asta delli l' giugno corrente,

Della costruzione di scuderie, di una cavallerizza coperta di

primo ordine, ed adattamenti diversi nel quartiere della Mussa
e terreni annessi, in Asti, ascendente a lire 209,000, e da ese-

guirsi nel termine di giorni 300 dalla data del verbale di

consegna, a termini del § 2 delle condizioni speciali per l'im-
presa,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1570 per ogni
cento lire

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-
sentare offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore 12 me-

ridiane del giorno 6 luglio p. v., spirato qual termine non sarà più accettata
síasi offerta.

Qhiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo, deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'ufficio dalle ore 10 ant, alle 3 pom. d'ogni

giprno.
Sark facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte suggellate a tutte

le Diregioni territoriali od agli uffici staccati da loro dipendenti.
Di queste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione yflicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali)
e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sovra e

presentata la ricevuta del medesimo.

Dato in Alessandria, li 20 giugno 1885.
Per la Direzione

gliare.
4. Prima dell'apertura dello incanto dovranno i concorrenti produrre pn

certificato di moralith, di data non anteriore a sei mesi, rilasciato dall'auto-
rità del loro domicilio, ed un attestato della stessa data, rilasciato da un in-

gnere, con cui si assicuri che Paspirante o la persona da lui inoaricata di

dirigere sotto la sua responsabilità i lavori ha le condizioni e la capacità no-
cessarie per la esecuzione e direzione dei lavori medesimi.

5. I concorrenti all'asta dovranno, prima dell'apertura• dello incanto, y
guire un deposito provvisorio dilire62560, quale sarà restituito dopo chiusa
l'asta, ad eccezione di quello dell'aggiudicatario, che resterk vincolato sino

a che stipulerà il contratto d'appalto, ed avrà data la cauzione diflinitiva in

lire 1251 20.

ß. L'appatto sarà aggiudicato a colui che risulterà il miglio-e offerente,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso determinato
dalla schoda amministrativa.
7. L'appaltatore dovrà dichiarare il suo domicilio legale in Gallipoli.
8. Se nel termine di giorni dieci dall'avvenuta oggiudicazione diffinitiva il

deliberatario non si presenterà a stipulare il contratto, o non porterk la pre-
scritta cauzione diffinitiva di cui al n. 5, perderà il deposito provvisorio, che
resterk a vantaggio del comune.
9. Le spese tutte relative all'asta ed al contratto, bollo, registro, ecc. ecc.,

sono a carico dell'aggiudicatario, il quale, nel momento dell incanto, depo-
siterà presso 11 segretario comunale la somma di lire 120.

10. Gli atti relativi al presente appalto, i progetti ed il capitolato sono de-

positati presso questa segreteria comunale, ed i concorrenti pottanno pren-
dërne conoscenza durante le ore d'ufficio.

11. 11 termine utile per presentare offerte di ribasso in grado di ventesimo
sulla somma deliberata scadrà alle ore 10 ant. del giorno 18 luglio Ì885.

Daß dalla Casa comunale, Gallipoli 17 giugno 1885. s.

ô939 ll Sindaco1&. GANA-

ny 12 Segretario: CASTELLARO B. 1 TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipograña della OAzzzTTA UFFICIALE.


